
33520 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 543 
Documento Strategico di Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 “PiiiLCulturainPuglia” – presa 
d’atto e approvazione degli indirizzi strategici 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento Dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

• la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 
la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di 
produzione e divulgazione; 

• in attuazione dei predetti principi: 

− con la L.R. n. 6 del 29/04/2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina 
transitoria delle attività culturali” è stato riconosciuto nello spettacolo e nella cultura una componente 
fondamentale dell’identità dei nostri territori; 

− con la LR. n. 17 del 25/06/2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” è stata disciplinata la 
materia regionale e degli Enti locali in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale per 
il potenziamento e il miglioramento della fruizione, della conoscenza e della conservazione di Beni 
culturali e dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere percorsi di valorizzazione integrata per lo 
sviluppo sostenibile e la coesione sociale; 

• il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in materia 
di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e 
controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica 
in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con 
gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programmazione degli interventi finanziati 
a valere su fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, 
processi e attività; indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle 
Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il coordinamento 
e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i 
livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

• la molteplicità delle iniziative realizzate in questi anni e la crescente importanza acquisita dalle stesse, 
anche sul piano nazionale e internazionale, richiede, per garantire il consolidamento del citato sistema, 
oltre a un aggiornamento della regolamentazione regionale, una nuova programmazione strategica che 
conduca alla costruzione dì un modello evolutivo di sviluppo e valorizzazione del Territorio; 

• al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione 
e promozione dell’intero sistema, nonché le priorità di intervento, la Regione ha avviato la costruzione di un 
Piano Strategico della cultura per la Puglia sviluppato su un arco decennale 2017-2026; 

• la Giunta Regionale, con deliberazione n. 50 del 29 gennaio 2016, ha individuato il Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese (TPP) quale responsabile dell’elaborazione del “Piano strategico regionale della Cultura”; 

• in esecuzione di detta deliberazione, è stato predisposto dal TPP il livello unico di progettazione del Piano 
strategico della Cultura, approvato con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, costituendo un gruppo di lavoro 
congiunto (TPP - Dipartimento) per l’attuazione dello stesso; 

• al fine di declinare la visione della Puglia sui temi della creatività e della cultura in strategie e strumenti 
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operativi, è stato promosso un grande coinvolgimento dell’intera comunità (il c.d. “Weekend della Cultura”, 
svoltosi tra il 16 e II 18 dicembre 2016 in contemporanea tra Foggia, Bari e Lecce), in linea con il tratto 
caratterizzante di tutte le politiche regionali: quello della partecipazione, del coinvolgimento e del confronto 
con i cittadini, gli operatori, i professionisti, le associazioni, le Imprese, il tessuto produttivo, le istituzioni 
(pubbliche e private), le associazioni di categoria, gli artisti, i talenti (vecchi e nuovi), le maestranze, etc...; 

• sulla base di tali premesse, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, unitamente al gruppo di lavoro costituito 
da un coordinatore operativo del Piano, nella persona del Prof. Paolo Ponzio, e da quattro esperti riconosciuti 
a livello nazionale, coordinatori a loro volta di team multidisciplinari, costituiti da giovani ricercatori delle 
Università pugliesi e sotto l’indirizzo e con il supporto dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale e 
del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ha predisposto il Piano 
strategico della Cultura della Regione Puglia 2017/2026, denominato “PiiilCulturainPuglia”; 

• il Piano è stato progressivamente condiviso con i dirigenti responsabili delle Sezioni e degli Enti partecipati 
afferenti al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, cui da ultimo è 
stato trasmesso nella versione conclusiva oggetto della presente deliberazione, con nota del Direttore del 
Dipartimento prot. n.AOO_004/1369 del 18/03/2019; 

• il Piano Strategico rappresenta un mezzo di pianificazione e crescita del Territorio nel medio-lungo periodo. 
La Regione Puglia risulta tra le prime regioni italiane ad avvalersi in modo strutturato di tale strumento in 
relazione ai temi della Cultura e su un territorio vasto, differenziato e, dunque, complesso; 

• il Piano è da considerarsi un modello in evoluzione, incentrato su azioni c.d. “work-in-progress” che, mentre 
il Piano strategico prende forma, consentono di sperimentare operazioni e progetti innovativi, coerenti 
con gli indirizzi strategici del programma di governo regionale denominato “Una lunga vita felice” e con le 
istanze emerse dal processo di partecipazione attivato; 

• in tal modo, la stesura finale del Piano sconta già I punti di forza e le opportunità da stressare/sviluppare 
e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione alle azioni programmate nell’arco 
decennale di estensione del PiiiL; 

ATTESO CHE: 

• la pianificazione strategica del Piano regionale della Cultura ha, pertanto, seguito un metodo funzionale e 
partecipativo al fine di ottenere effetti positivi sulla programmazione, lo sviluppo, l’implementazione e la 
gestione delle politiche culturali. In particolare per: 

− orientare dentro un’unica visione e strategia l’agire della pluralità di istituzioni e politiche che insistono 
sulle materie della Cultura e sulle relative filiere; 

− fornire alle competenti strutture regionali (politiche e amministrative) e a tutti i decision maker le 
informazioni necessarie circa le esigenze e le aspettative di lungo periodo degli operatori stessi; 

− diffondere, attraverso il metodo della partecipazione ed elaborazione condivisa, una consapevolezza 
maggiore da parte dell’opinione pubblica circa la necessità di avviare politiche attive sui temi della 
Cultura quale comparto economico in grado di produrre reddito e valore a vantaggio dell’intera 
collettività, che può e deve diventarne protagonista direttamente o indirettamente; 

− innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attraverso la responsabilizzazione dei suoi 
protagonisti; 

− programmare insieme condividendo una visione e adattare gli strumenti e le strategie agli scenari che 
cambiano; 

− consentire di identificare realisticamente, negli anni a venire, gli obiettivi da proporre attraverso il 
coinvolgimento dei privati, le azioni da attribuire al settore pubblico e quelle da realizzare in partnership 
pubblico-privato; 

− mettere a punto le modalità secondo cui - nell’ambito della governance e in coerenza con il nuovo 
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modello organizzativo regionale “MAIA (Modello Ambidestro di Innovazione Amministrativa)” di 
cui alla D.G.R. n. 1518 e al D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 e ss.mm.ii. - si possa dare attuazione alle 
linee programmatiche del Presidente della Regione per la realizzazione di un soggetto regionale che 
sovrintenda all’intera filiera del settore Cultura, comprensivo di attività e beni; 

CONSIDERATO CHE: 

• gli obiettivi strategici del PiilLCulturainPuglia, in una prospettiva “pan-meridonale” rivolta all’intero 
Mezzogiorno d’Italia e al Mediterraneo sono: 

1. programmazione pluriennale: è indispensabile porre alla base degli investimenti pubblici e privati in 
Cultura una chiara definizione di obiettivi e strategie nel medio-lungo periodo, passando dalla mera 
pianificazione finanziaria a quella “di visione” su un arco decennale che vada oltre la scadenza di una 
legislatura, in un’ottica di semplificazione amministrativa e procedurale; 

2. qualificazione della spesa: non basta spendere tutte le risorse europee assegnate, ma occorre 
spenderle bene, attraverso un uso intelligente e strategico dei fondi strutturali 2014-2020 su progetti 
di sistema pluriennali. Investire con oculatezza, in un’ottica di lungo periodo, in progetti che possano 
incidere strutturalmente sul sistema territoriale, economico e sociale; 

3. Contenuti di qualità dentro e fuori i Contenitori, attraverso una sinergia vera tra Pubblico e Privato: 
occorre andare oltre la logica del mero restauro/recupero del patrimonio culturale per puntare 
a modelli gestionali innovativi che ne assicurino - nel medio-lungo periodo - la sostenibilità (anche 
economico-finanziaria), la massima fruibilità, l’integrazione con le attività culturali e di spettacolo, la 
valorizzazione a servizio dello sviluppo del Territorio, l’occasione di nuova impresa culturale e creativa 
e, dunque, di buona occupazione. L’obiettivo è quello di garantire accessibilità e pari opportunità che 
assicurino ai cittadini e ai viaggiatori il diritto al patrimonio culturale tangibile e intangibile, per costruire 
spazi di incontro e forme di sinergia sui progetti nei quali il Pubblico svolga la propria funzione di 
accompagnamento, supporto, indirizzo, promozione, cofinanziamento e controllo, e il Privato investa 
le proprie risorse, competenze manageriali e know how; 

4. nuova Cultura d’Impresa: è venuto il momento di consolidare e incrementare la presenza dell’industria 
culturale e creativa nel tessuto economico pugliese, favorendo processi di integrazione secondo logiche 
di rete e accompagnando processi di evoluzione dall’associazionismo e dal volontariato verso forme 
anche innovative di impresa, in grado di generare lavoro e buona occupazione, contro ogni forma di 
sfruttamento ed evasione/elusione; 

5. formazione e Audience Development: è necessario dar vita ad un network permanente di formazione 
diffusa e costante rivolto a operatori pubblici e privati, utilizzando la rete di presidi culturali presenti 
sul Territorio (Laboratori Urbani, Cineporti, Poli Biblio-Museali, etc.), aggiornare il repertorio delle 
figure professionali, attivare processi formativi legati alle nuove professioni nel mondo della Cultura 
e del management culturale e integrare le tradizionali modalità di sostegno all’offerta culturale 
con forme innovative di sostegno alla domanda culturale, in modo da consentire l’allargamento e 
la diversificazione del pubblico, l’internazionalizzazione, nonché il miglioramento delle condizioni 
complessive di fruizione; 

6. internazionalizzazione e accordi strategici: l’obiettivo è quello di favorire e incentivare processi di 
internazionalizzazione all’Interno della filiera produttiva della Cultura, attraverso azioni di outgoing e 
incoming, favorendo gli scambi culturali, le tournée, le coproduzioni, anche attraverso la realizzazione 
di accordi istituzionali e di partenariati con distretti culturali esteri; 

7. monitoraggio e controllo: occorre arrivare a un sistema (ed. Puglia Index Global Impacts) in grado 
di misurare e valutare - in modo scientifico, su tutta la filiera del Prodotto culturale - le performance 
dei progetti e gli impatti economici, sociali, politici, ambientali, urbanistici, formativi, culturali e 

https://ss.mm.ii
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comunicazionali, determinando flussi di rendimenti anche a medio e lungo termine, a servizio di un 
Osservatorio permanente della Cultura che sostituisca l’attuale Osservatorio dello Spettacolo; 

8. coordinamento delle politiche culturali e governance di sistema: si intende realizzare, ottimizzando 
e specializzando strutture esistenti quali il Teatro Pubblico Pugliese, un unico soggetto regionale 
di riferimento per il sistema culturale pugliese, con funzioni di attuazione degli indirizzi regionali, 
coordinamento operativo verso gli enti operanti nel settore dell’Economia della cultura e della 
Valorizzazione del territorio (Sistema Integrato delle Arti e della Cultura), supporto e assistenza tecnica 
agli attori pubblici e privati operanti sul Territorio; nel contempo va rafforzata la capacity building 
del competente Dipartimento regionale e delle strutture amministrative ad esso afferenti, in modo 
da fornire risposte immediate al Territorio in tema di valorizzazione e fruizione culturale, anche 
attraverso la standardizzazione dei processi informativi, relazionali e partecipativi tra Dipartimento, 
Enti partecipati, Amministrazioni locali e il più complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo. 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

• la costruzione del PiiiLCulturainPuglia è avvenuta partendo dall’attivazione di una serie mirata di azioni 
work-in-progress, già in parte realizzate e delle quali in questo provvedimento si prende atto; 

• a partire dalle azioni su riportate il PiiiLCulturainPuglia presuppone lo sviluppo di una serie di ulteriori azioni 
proiettate nel medio-lungo periodo; 

• tutte le azioni (work in progress e di medio-lungo periodo) sono state riportate in una serie di campi di 
intervento, ovvero: 

a) SMART-ln Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, Territorio, Ingegno), la strategia regionale che 
punta ad affermare un nuovo modello di valorizzazione del patrimonio culturale pubblico - materiale e 
immateriale, mettendo al centro non il restauro dei “contenitori” in sé, ma lo sviluppo di “contenuti” di 
qualità che consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio, attraverso una gestione 
sostenibile nel medio-lungo periodo. Le azioni work-in-progress attivate sono: 

o Community Library - Biblioteche di Comunità, quali presidi culturali, di partecipazione e 
coesione sociale; 

o Murgia abbraccia Matera, per la valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico 
murgiano in vista del grande evento “Matera Capitale europea della Cultura 2019”; 

o Valorizzazione del patrimonio culturale di proprietà dei Comuni inclusi nell’Area interna Monti 
Dauni; 

o “I luoghi del cuore di Puglia” (in collaborazione con il FAI - Fondo Ambiente Italia) per la tutela 
e la fruizione innovativa e partecipata dei beni culturali pugliesi individuati dagli studenti; 

o Valorizzazione e ampliamento della fruizione dei Beni Ecclesiastici, quale componente rilevante 
del patrimonio culturale pugliese; 

o Realizzazione di Laboratori di fruizione/Empori della creatività/Teatri pubblici secondo una idea 
evoluta di musealità e di gestione teatrale, a carattere laboratoriale, interattivo e multimediale. 

In questo ambito, nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 
o Valorizzazione del Teatro Kursaal Santa Lucia, quale espressione del patrimonio culturale di 

pregio di proprietà regionale, per realizzare la “Casa delle Arti e dei Suoni” 
o Ricognizione e valorizzazione di un Sistema di Grandi Attrattori naturali e culturali diffuso in 

modo capillare sull’intero territorio regionale. 

b) Sistema regionale dell’industria culturale e creativa (SRICC), azioni finalizzate ad accompagnare 
lo sviluppo e il potenziamento di un vero e proprio sistema industriale nei settori della cultura, 
della creatività e dell’audiovisivo, attraverso la programmazione pluriennale delle Attività Culturali 
e di Spettacolo dal vivo e gli aiuti alle PMI per la creazione di grandi attrattori culturali integrati, la 
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produzione, l’esercizio e la distribuzione del prodotto culturale. Le azioni work-in-progress attivate 
sono: 

o Bandi/procedure negoziali triennali 2017_2019 per la costruzione di un parco progetti Cultura 
e Spettacolo dì qualità; 

o Apulia Film Fund per il sostegno alte produzioni audiovisive che girano in Puglia; 
o Apulia Cinefestival Network per il sostegno alla rete dei festival cinematografici di eccellenza; 
o VIVA CINEMA sistema integrato di azioni core dell’Apulia Film Commission: Apulia Film Forum 

(per lo sviluppo di coproduzioni). Social Film Fund (per il sostegno di opere audiovisive legate 
al Terzo Settore), progetto Memoria (per il sostegno di progetti audiovisivi che raccontino 
l’identità pugliese), Cineporti (per il sostegno degli hub logistici di AFC a Bari, Lecce e Foggia); 

o Puglia Sounds/Medimex progetto core del Teatro Pubblico Pugliese per il sostegno al sistema 
musicale pugliese nel suo complesso, compreso il sostegno alle ICO-lstituzioni Concertistico 
Orchestrali, alle bande, ai cori e alla musica popolare; 

o Sviluppo filiera Teatro-Danza-Spettacolo-Residenze; 
o Aiuti alle PMI culturali e creative per la realizzazione, valorizzazione, fruizione e messa in rete di 

attrattori naturali e culturali (Cinema-Teatri-Aree destinate allo Spettacolo dal Vivo, residenze 
artistiche, teatri di posa, Fab-Lab, altri attrattori destinati alla contaminazione tra ambiti 
culturali e artistici diversi, ...). 

In questo ambito, nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 

o Piano Lettura per l’incremento dei livelli di lettura e il sostegno all’editoria; 
o Nuovi Circuiti d’Autore per il sostegno alla programmazione (cinematografica, teatrale, museale, 

artistica, etc.) di qualità e all’audience development con il coinvolgimento attivo delle scuole; 
o Fondo di garanzia per agevolare l’accesso al credito da parte delle PMI culturali e creative; 
o Apulia Theater Fund per il sostegno alle produzioni e coproduzioni teatrali in Puglia e 

all’internazionalizzazione delle compagnie teatrali; 
o Vaucher per lo sviluppo, il consolidamento e l’internazionalizzazione dell’ICC pugliese. 

c) Poli Integrati Territoriali, la costituzione di sistemi a rete aggregati intorno a nodi di livello locale, 
provinciale e regionale, sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete i gestori del Patrimonio e gli 
operatori della Cultura, a partire dagli Enti e dalle Fondazioni partecipate dalla Regione Puglia, sia sotto 
il profilo oggettivo, connettendo gli attrattori naturali e culturali secondo criteri territoriali o funzionali. 
Le work-in-progress attivate sono: 

o Costituzione del Polo Biblio-Museale Regionale, che accorpa i musei e le biblioteche di 
competenza regionale, articolati in Poli Bibiio-Museali provinciali; 

o South Cultural Routes: sistema integrato dei Cammini e degli Itinerari culturali del Sud, a partire 
da Appia regina viarum e Via Francigena; 

o Sistema Integrato delle Arti e della Cultura per sviluppare il coordinamento, le sinergie, gli 
scambi e le produzioni tra gli Enti partecipati dalla Regione; 

o Sviluppo di un Circuito del Contemporaneo in Puglia. 

Nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 
o Valorizzazione degli attrattori culturali, naturali e turistici dislocati lungo i Cammini e gli Itinerari 

culturali e turistici, anche al fine di dar vita ad una rete di ospitalità integrata a servizio del 
turismo slow; 

o Organizzazione grandi eventi diffusi, a carattere fieristico e vocazione mediterranea, connessi 
in particolare ai temi dell’Arte e del Libro. 

d) Azioni di sistema che incrociano trasversalmente i tre campi di intervento e che attengono 
principalmente alia governance di sistema, all’innovazione dei processi e alla formazione, ampiamente 



33525 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 
 

descritti nell’allegato parte integrante al presente provvedimento: 

− la realizzazione del Polo Arti, Cultura e Turismo presso la Fiera del Levante; 

− la razionalizzazione delle Fondazioni e degli Enti regionali partecipati; 

− il rafforzamento della Capacity Building dei competente Dipartimento regionale; 

− la costituzione dell’Osservatorio regionale della Cultura e l’implementazione dell’Ecosistema 
digitale della Cultura; 

− azioni di formazione: i) formazione professionale vera e propria, con la costituzione di un network 
permanente di formazione diffusa; ii) corsi di alta formazione residenziale e short master in 
management e mediazione culturale e sulle nuove professioni,; iii) audience development ed 
engagement; 

− implementazione, divulgazione e comunicazione di PiiiLCulturainPuglia; 

• le azioni individuate e programmate in PiiiLCulturainPuglia rappresentano solo una piattaforma di partenza 
che, nel tempo, sarà progressivamente arricchita ed integrata con ulteriori proposte e progetti di iniziativa 
sia pubblica che privata, secondo quel principio di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini che 
Regione Puglia ha assunto come propria bussola, costruendovi intorno un impianto normativo con la legge 
regionale sulla partecipazione n. 28 del 13 luglio 2017; 

• il “PiiilCulturainPuglia” nutre l’ambizione di essere il veicolo attraverso il quale traghettare la Regione verso 
la strategia del “dopo Europa 2020”, in modo da consentire la trasformazione del settore della creatività 
e della cultura in un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva, caratterizzata da adeguati livelli di 
occupazione, produttività e coesione sociale; 

• per consentire la piena attuazione di PiiiLCulturainPuglia, la sua implementazione sul campo, gli 
aggiornamenti, il monitoraggio e il controllo, nonché il coordinamento con le altre politiche regionali, a 
partire da quelle sul turismo, si rende necessario dar vita ad una cabina di regia che opererà nel rispetto 
degli indirizzi politico-amministrativi forniti dall’Assessore regionale all’Industria Turistica e Culturale e dal 
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

Copertura Finanziaria - D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni 
innanzi espresse, propongono alia Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
delia Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di prendere atto, secondo le premesse che qui si intendono integralmente riportate, del Documento 
strategico del Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 denominato “PiiiLCulturainPuglia”, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
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• intitolare il “PiiilCulturainPugiia - Piano Strategico delia Cultura della Regione Puglia 2017-2026” ad 
Alessandro Leogrande, nei primo anniversario delia sua prematura scomparsa; 

• approvare gli indirizzi strategici relativi alle azioni di medio-lungo periodo contenute nel documento 
strategico su riportato; 

• prendere atto che, al fine di consentire la piena attuazione di PiiiLCulturainPuglia, nonché il coordinamento 
con le altre politiche regionali, sarà costituita una cabina di regia che opererà nei rispetto degli indirizzi 
politico-amministrativi forniti dall’Assessore regionale all’Industria Turistica e Culturale e dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia delia Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

• individuare prioritariamente nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, nella 
Fondazione Apulia Film Commission e nell’ARET Pugliapromozione, gii Enti partecipati con cui procedere 
alla sottoscrizione e/o integrazione di Accordi di collaborazione pubblico-pubblico ex art. 15 della Legge 
n. 241/90, per l’attuazione ed implementazione degli interventi previsti dal Piano di azioni prioritarie 
PiiiLCulturainPuglia; 

• dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
di provvedere alla costituzione della cabina di regia e alla pubblicazione e alla massima divulgazione del 
Documento strategico di Piano della Cultura delia Regione Puglia 2017-2026 PiiiLCulturainPuglia, del Piano 
azioni prioritarie PiiiLCulturainPuglia, nonché di tutta la documentazione, gli atti, i contributi tecnico-
scientifici, le rilevazioni, i rapporti propedeutici, annessi e connessi; 

• di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sui sito ufficiale www.regione.puglia.it; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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DEL PlANO 

Dopo il Piano Stra tegico Regionale del Tu rismo denominato "Puglia365" - i cui 
obiettivi strategici so no : des tagionalizzazione, internazionalizzazione e qualificazione 
dell'offerta e dell'accog lienza - con il Piano Strategico Regionale della Cultura 
siamo alla definizione de ll'a ltro pilastro fondamentale delle nuove policy della 
Regione Puglia verso la costruzione di un modello evolutivo di sviluppo e 
valorizzazione del Territorio. Un modello fonda to sulla programmazione 
attr averso la "convergenza parall e la" de i due Piani Strateg ici che, per un verso, 
presentano s ignificat ivi eleme nt i di contatto nella prospett iva del cos idd etto ''Turi smo 
Cultur ale", quale condi zio ne fondamen tale per favor ire internazionalizzazione e 
destagionali zzaz ione, per altro verso conservano una propria speci fica e autono ma 
isp iraz ione che, nel caso della Cultu ra, vie ne a ncor prima degli impa tti socio-eco nomici 
e atti ene alla idea stessa e alla concezione della Vita, di un Territorio e di una 
Comunità. Da qui il gioco di parole nella denomina zione del Piano della Cultura: Pii il 
rimanda, infatt i, al Prodotto Interno Lordo, che t radiz ionalme nt e misura la ricchezza 
di un Paese; oggi, tuttavia , ta le indicatore meramente eco nomico-fi nanziario appa re 
con tutta evidenza insufficiente a misurare l'effett ivo benessere di una Comu nit à; 
mentr e s iamo convin ti che - soprattutto in un Territorio come il nostro - la vera 
r icchezza po ssa esse re generata attraverso un nuovo modello di economia 
"circolare", proprio del Patrimonio Culturale, in se nso materiale e imm ateriale, e 
orie ntato al riuso, alla riqu alificazione, a lla rigeneraz ione. Il Piano strategico reg ional e 
della Cultura ass um e in tal senso a proprio fondamen to i valori e i pr incipi della 
"Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore dell'eredità culturale per 
la società " che ne costituisce parte int egra nte e ispiraz ion e sos tanzial e. La 
Convenz ione, sot tosc ritt a il 27 ottob re 20 05 nella Città portoghese di Faro , è en tr ata 
in vigore nel 2011 ed è stata ratificata da 17 Stati, ma non ancora dall'Italia che, pure , 
l'ha sottoscritta nel 2013 . Regio ne Puglia s i associa, pertanto, a ll'appello di 
Federcultur e affinc hé la Convenzione di Faro sia rat ifica ta qua nto pr ima dal 
Parlamen to ita liano. 

Nell'acro nimo P.i.i.i.l., per a ltro verso, s i ria ss umono i te mi st rategici del Piano : 

• "P" di Prodotto , perché abbiamo necess ità di costr uir e, qualificare e rende re 
rico nosci bile e uni co il nostro prodotto cu ltur ale, punt ando all'audie nce 
deve lopme nt ed empowe rment ; 

• "I" di Identità , perch é non c'è prod otto cultura le di qualità senza un a 
profo nd a ispi razione identitaria "met iccia", di cui sono intrise le nostre 
com unit à e i nostri "paesaggi cultu rali"; 

• "I" di Innovazione , perch é l'identit à non è so lo la memoria del tempo che è 
stato, ma, partendo dai tanti "dossier della memoria", deve ca larsi 
profondament e nel mondo "gloca lizzato" in cui viviamo e proiettars i nel 
futuro, puntando su lla evo luzione non solo dei prodotti, ma so prattutto 
dei processi; 

• 'T' di Impresa , perché la Cultur a e la Creatività sono stru menti di creazione 
di va lore e, dunque, occasio ne per un a nuova Cultura d'Impresa che 
richiede l'attivazion e di robust i proce ss i di formazione e qual ificazione 
professionale; 

• "L" di Lavoro, perc hé non c'è Economia della Cultur a, se nza la creazione, 
attraverso l'in dustr ia cu ltura le e creat iva, di lavoro e buona occup azio ne, 
per abb atte re le sacche di nero e sommerso , e fre nare la migrazione di 
ce rvelli e talenti che con tinu a ad affliggere la nostra Terra . 

Mezzogiorno, Mediterraneo, Mondo: la traiettoria nella quale vuole collocars i la 
Puglia nel prossimo fut uro non può che partire da qu es te tre "M": tr e ambit i geog ra fici, 

Da #Puglia365 a 
#PiiilCulturainPuglia: 
"convergenze parallele" 

Giochi di parole: dal P.l.L. 
al P.i.i.i.L. 

la "Convenzione di Faro" 

Ne/l'acronimo 
l'ispirazione e g li obiettivi 
strategici del P.i.i.i.l . 

l e 5 "M" 
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anche tre luoghi dello Spirito attraverso i quali guardare/i nterpretare la realtà del 
proprio Territorio e del proprio Tempo, e approfondir e nessi e legami intercu lturali e, 
a un tempo, identitari. 

Chiunque guardi la posizione geografica della Puglia si accorge della naturale 
propensione al nostro "sporgerci" verso l'Oriente: come un ponte, un crocevia, una 
porta, un passaggio sociale, antropo logico e cultura le insieme. È la vocazione della 
nostra Terra da sempre accogliente e ospitale verso tutti : Messapi, Dauni, Iapigi, Greci, 
Romani, Arabi, Longobardi, Bizantini, Normanni, Francesi e Spagnoli. E, più di recente, 
migranti e profughi provenienti dall'ulterior e Sud del Mondo, alla ricerca di spera nza 
e di futuro. 

In tal senso potremmo aggiungere altre due "M" alla nostra trai ettoria: quelle di 
Mare e Madre, valorizzando il legame ancestrale tra le profondità marine e le 
profondità materne, quale luogo di rinascita, simbolo della vita che crea, nutre, 
purifica, matrice stessa della coscienza. 

Per queste ragioni la Puglia si propon e come luogo dell'equilibrio, tra 
aerospazio, infrastrutture digitali ed elogio della lentezza, tra la virtualità dei 
rapporti professionali e la fisicità delle relazioni umane . In tal senso la Puglia si 
rivela una terra in cui riscoprir e una simmetria personale e professionale insieme, 
dove l'artista e l'operatore della cultura possono sviluppare la propria attiv ità 
lavorativa e allo stesso tempo trovare un paesaggio congeniale al benessere 
psicofisico. 

La Puglia mira a garantire infrastrutture, fisiche e digitali, per svolgere al meglio il 
proprio lavoro. Banda larga per la massima velocità di connessione, altiss ima 
copertura web sul territorio, collegament i sempre più efficienti con il resto del mondo 
e con l'entroterra, supporto alla sharing economy, sviluppo di politiche centrate sul 
cittadino e sulla comunità, spazi culturali ad elevata accessibilità, promozione dell'arte 
come volano di crescita dell'economia, sinergie fra i comparti della cultura e del 
turismo per sviluppare ricchezza sociale e produttiva. Ma, allo stesso tempo, il 
Territorio pugliese propone una qualità della vita intimamente pervasa 
dall'eccezionalità dell'ambiente naturale , dove gli spazi di interazione trovano 
perfetto equilibrio con i tempi necessari alla corretta metabolizzazione, dove arte e 
spettacolo recuperano massima integrazione con tradizione e identità. 
Architettura ed enogastronomia, performance e spazi urbani, ruralità e paesaggi 
sonori, antiche masserie e set cinematografici: la Puglia si rivela al suo fruitore, 
cittadino, viaggiatore, turista, con la propulsione verso il futuro e la solidità della 
storia passata. Un Territor io unico, dove le dinamiche del contempora neo non 
piegano il flusso temporale alle proprie necessità, bensì è la persona a poter stabil ire 
le modalità di autodeterminazione del proprio presente, potendo scegliere luoghi nei 
quali la connessio ne è volutamente assente , per poter riprendere bioritmi naturali e 
trascorrere giorni lent i, seren i e in armonia con l'ambiente. 

La Puglia è una Regione ricca di città d'arte e del sapere : musica, teatri , 
musei, chiese, archivi, biblioteche, parchi, castelli e torri, siti archeologici e 
storico-artistici, siti Unesco, pellegrinaggi e sentie ri religioso-tematici 
costituiscono una base solida per rafforzare e sviluppare il senso dell'identità 
di una comunità, favorendo la sinergia tra le istituzioni culturali - pubbliche e 
private - così da rendere più attratt iva e accogliente la nostra Terra, 
valorizzando quelle produzioni artistiche e quelle professioni che si 
riconoscono nell'industria della creatività e della cultura , e che creano nuove 
imprese ad alto contenuto di conoscenza . 

I beni culturali, lo spettacolo dal vivo e le produzioni editoriali, 
cinematografiche e audiovisive , l'artigianato e il design, l'enogastronomia di 
qualità, la moda costituiscono oggi un'asse portante dell'economia della nostra 
Regione, in continua espans ione e trasformazione, realizzando un indotto 
est remamente positivo sull'intero sistema economico della Puglia, soprattutto nel 

Memoria e Futuro. 
l entezza e Progresso 



33530 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                 

del turismo. 
Piiil, il Piano Strategico della Cultura per la Regione Puglia (d'ora in poi 

"PiiilCulturainPuglia") e il Piano strategi co del Turismo "Puglia365" nutron o 
l'ambizione di esse re il veicolo att raverso il quale traghettare la Regione verso la 
strategia del "dopo Europa 2020 ", in modo da consentire la trasformazione del 
settore della creatività e della cultura in un'economia intelligente, soste nibile e 
inclusiva, caratter izzata da adeguati livelli di occupazione, produttivit à, inclusione e 
coesione sociale. 

L'Italia e la Puglia dispongono di un patrimonio storico-artistico e natura le 
inestimabile, strateg ico per la produzio ne culturale e per il suo sviluppo, eppur e 
difficilmente quantificabile all'interno di filiere produttive predeterminate . E ciò da un 
lato è dovuto alla strao rdinari a vivacità del settore, dall'altro alla estrema precarietà 
dello stesso mercato del lavoro "culturale". 

La Puglia ha molto invest ito negli ultimi anni sulla valorizzazione e promozione del 
patrimonio materia le e immateriale regionale, facendone una componente priorita ria 
delle propri e politiche per lo sviluppo socioeconomico, la coesione territoria le e 
l'inclusione sociale. Questo sviluppo culturale ha, tuttavia, presentato cara tter i 
disomogenei e, per certi versi, estemporanei, guidato e sostenuto da una vera e prop ria 
"voracità" di affermazione di sé che certamente ha conseguito il risultato della 
riconoscibilità in Italia e nel Mondo di un brand "Puglia" connesso alla Cultura, alla 
Bellezza, al Paesaggio e al Turismo. 

PiiilCulturainPuglia, in continuità con il processo att ivato nell'ultimo decennio, 
punta a inquadrare lo sviluppo culturale regionale in una so lida prospettiva di 
programma zione e pianificazione pluriennale che offra un orizzonte di ampio 
respiro, tutelando, valorizzando e promuovendo la coscienza, l'identità e la bellezza 
del Territori o e, quind i, la sua creatività, il suo patrim onio materiale e immateria le, i 
suoi attrattori cultura li e natur ali, mettendo a sistema "contenitori " e "contenuti" in 
modo sempre più innovativo e partecip ato, stimo lando nuova consapevolezza e 
crescita sociale e culturale, sviluppo e occupazione, benes se re e innalzamento della 
qualità della vita . Perché una comunità che vive meglio nel rapporto con il suo 
Patrimonio, deter mina sicuramente una migliore attrattivi tà del suo Territorio verso i 
visitatori esterni che diventano così cittadi ni "temporane i". 

Al fine di declinare la visione della Puglia sui temi della creatività e della cultura in 
strategie e str umenti operativi, è stato promosso un grande coinvolgimento dell'intera 
comunità, in linea con il tratto caratt erizzante di tutte le politiche regionali : quello 
della partecipazione e del confronto con i cittadini, gli operatori, i professionisti, 
le associazioni, le imprese, il tessuto produtti vo, le istit uzioni (pubbliche e 
private) , le associaz ioni di categoria, gli artisti, i talenti (vecchi e nuovi), le 
maestranze, etc. Ma la part ecipazione è anche una forma di responsabilizzazione e 
di presa di coscienza di sé e dell'essere parte di una comunità. Una consapevolezza 
fondamentale anche per contrastare in modo struttura le quei fenomeni di 
devianza e illegalità che ancora condizionano pesantemente alcune porzioni del 
territorio pugliese, non a caso caratt erizzate da maggiori tass i di sottosvilupp o e 
arretratezza sociale ed economica. 

Sotto il profilo metodologico, nel declinare le attività funzionali all'elaborazione di 
un Piano Strategico che definisca visioni e conduca a una st rategia condivisa, è stato 
necessar io partire dall'analisi degli impatti dell e politiche del decennio appena 
trascorso e, quindi, dalla mappatura del contesto attuale in termini di azioni e di 
specifiche peculiar ità del Territo rio, passando attrave rso un metodo di piena 
partecipazione delle istituzioni e di tutti gli attori della filiera culturale, per arrivare a 
una pianificazione opera tiva e un monitoraggio costante, al fine di valutare event uali 
correttivi o azioni di implementa zione. 

Nel contempo, si è scelto di ribalta re la tradi zionale impostaz ione - già adottata per 
il Piano strategico del turismo "Puglia 365" - per cui prima si scrive il Piano e poi si 

la Puglia verso il "dopo 
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pluriennale 

la partecipazione a 
fondamento della 
pragrammazione 

la Cultura a contrasto 
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tuano le azioni in esso previste ; si è andati, invece, verso un modello di "Piano 
vivente", incentrato su una serie mirata di azioni work -in-progress che, mentre 
PiiilCulturainPuglia prend e forma , co nse ntano di sper imentare sul campo 
operazioni e progetti innovati vi coerenti con gli indirizzi strat egici del programma 
di governo regionale finalizzato a "Una Lunga Vita Felice" e con l'ispirazione di fondo 
del PiiiL; per arrivare a una stesura finale del Piano, da sottoporr e all'approvazione 
della Giunta regionale, che già sconta i punti di forza e le opport unità da 
stressare/sviluppare e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/corregge re in 
relazione alle azioni programm ate nell'arco decennale di attuaz ione del PiiiL. 

Tra le principali azioni work-in-progress messe in campo: 

a) il grande progetto SMART-ln-Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, 
Terr itor io, Ingegno) per la realizzazione di Community Library, 
Laboratori di fruizion e -valori zzazi on e del patrimonio degli enti 
ecclesiastici, Empori della creatività , Teatri storici, I luoghi identitari 
della Puglia, att raverso un nuovo modello di valorizzazione del 
patr imonio culturale pubblico e degli enti ecclesiastici che mette al centro 
non il restauro dei "contenitori" in sé, ma lo sviluppo di "contenuti" di 
qualità che consentano di assicurare piani di fruizione e gest ione 
sostenibili nel medio-lungo periodo; 

b) il sostegno allo sviluppo e potenzia mento di un Siste ma Region ale 
dell'Industria Culturale e Creativa (SRICC), attraverso gli aiuti alle PMI 
del settore in relazione alle Attività Culturali, di Spettacolo dal vivo, di 
sostegno alla filiera del cinema e dell'audiovisivo, ed alla creazione di 
grandi attrattor i culturali integrati, alla produzione, all'eserciz io e alla 
distribuz ione del prodotto culturale; 

c) la realizzaz ion e di Poli Integ rati Terr itori ali, attraverso la 
costr uzione di sistemi aggrega ti a livello loc ale, provinc iale e 
regionale , sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete i gestor i del 
Patrimon io e gli operato ri della Cultura, a partir e dagli Enti e dalle 
Fondazioni partecipat e dalla Regione Puglia, sia sotto il profilo oggettivo, 
connettendo gli attrattor i naturali e cultur ali secondo criteri territoria li o 
funzionali (i.e. Polo Biblio-Museale regionale, articolato in Poli provinciali 
e Community Library; Circuito del Contemporaneo che aggrega muse i, 
gallerie, curatori, artisti intorno ad una fondazione di interesse regionale; 
Sistema integrato dei Cammini e degli Itinerar i Culturali che innerva 
l'intero territ orio regionale intorno ai due assi strat egici "Appia Regina 
Viarum" e "Via Francigena"). 

Il Piano Strategico rappr esenta un mezzo relativam ente recente di pianificazione e 
crescita del Terr itorio nel medio-lungo periodo. E, tutt avia, la Regione Puglia risulta la 
prima ad avvalersi in modo strutturato di un tale strumento in relazione ai tem i della 
Cultura e ad un territor io vasto, differenziato e, dunque , complesso. 

Attraverso una nuova metodologia e un processo volontario e non vincolato solo da 
norme legislative, si è inteso immaginare il futuro della Regione, elabora ndo e 
mettendo in prat ica azioni per il rilancio del Territorio, l'innovazione, la 
riqualificazione, il miglioram ento de lla qualità della vita, la sostenibilità ambienta le, 
l'attrattività e la valorizzazione di un immenso pat rimonio culturale. La pianificazione 
stra tegica di PiiilCultura inPuglia ha seguito un metodo funzionale e partecipativo al 
fine di ottenere effetti sullo sviluppo e la gestione delle politiche culturali. In 
particolare per: 

SMART-ln-Puglia: nuovo 
modello di valorizzazione 
del patrimonio culturale 
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orientar e dentro un'unica vis ione e strategia l'agire della pluralità di 
istituzioni e politiche che insistono sulle materie della Cultura e sulle 
relative filiere; 

- fornire alle competenti str uttur e regionali (politiche e amministrative ) e 
a tutti i decision mak er le informazioni necessarie circa le esigenze e le 
aspettative di lungo periodo degli operator i stessi; 

- diffondere, attraverso il metodo della partecipazion e ed elaborazione 
condivisa, una cons apevo lezza maggiore da parte dell'op inione pubblica 
circa la necessità di avviare politiche attive sui temi della Cultura quale 
comparto economico in grado di produrre reddito e valore a vantaggio 
dell'intera collettività, che può e deve diventarne protago nista 
direttame nte o indirettamente; 

- innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attrave rso 
la respons abilizzazio ne dei suoi protagonisti; 

- programmare insi eme condividendo una visione e adattare gli 
strumenti e le strategie agli scenar i che cambiano; 

- consentire di identificare realisticamente, negli anni a venire, gli obiettivi 
da proporre attraverso il coinvolgimento dei privati, le azioni da attribuire 
al settore pubblico e quelle da realizzare in una partn ership pubblico­
privato ; 

- mettere a punto le modalità secondo cui - nell'ambito della governance e 
in coerenza con il nuovo modello organizzativo regionale "MAIA (Modello 
Ambidest ro di Innovazione Amministrati va)" di cui alla D.G.R. n. 1518 e al 
D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2 015 - si possa dare attuaz ione alle linee 
progra mmatiche del Presiden te della Regione per la rea lizzaz ione di un 
sogget to regional e che sovrintenda all'intera filiera del se ttore 
Cultura, comprensivo di att ività e beni. 

PiiilCulturainPuglia, oltre che come strum ento, deve essere inteso anche e 
soprattutto come processo organizzativo, il cui modello genera le è stato adatta to a 
partire dalla struttura general e dei Piani Strateg ici, secondo quanto previsto dalla 
letteratur a internazionale di riferimento. 

Nel Capitolo 1 del PiiilCulturainPuglia vengono analizzati il contesto regionale e · 
nazionale, le politiche culturali pugliesi nel decennio 2006-2016 e i temi emersi 
dall'ascolto dei Ter ritori nel corso del Grande Weekend della Cultura svoltosi tra il 
16 e il 18 dicembre 2016 in contemporanea tra Foggia, Bari e Lecce ; il Capitolo 2 
presenta i risultati dei gruppi di lavoro tematici (Prodotto, Ident ità, Innovazione, 
Impresa, Lavoro) coordinati dagli esperti individuati per ciascun tema; nel Capitolo 3 
questi temi sono analizzati trasversa lmente e in base ai divers i settori della Cultura. 
Nei Capitoli 4 e 5 sono definiti rispettivament e gli obiett ivi e le azioni stra tegiche del 
PiiilCulturainPuglia (per i capitoli su citati, si rimanda al testo integrale del Piano 
str ategico al quale sarà data massima diffusione attrave rso tutti gli strume nti di 
comunicazione). 

PiiilCulturai nPuglia non ha voluto - e per certi versi non può - porsi all'interno di 
ambiti e parametri già prefissati e chiusi: per sua natura un Piano della Cultura non 
può che esse re aperto, inclusivo e costantemente partecipativo e in fieri . Non 
crediamo, pertan to, di essere giunti al termin e, quanto piutto sto all'inizio di un 
percorso che ci troverà a camminare insieme per la sostenibilità, lo sviluppo e la 
maturazione di processi, idee e modelli culturali e creativi in continu a evoluzione. In 
ta l senso, le azioni individuat e e programmate nel presente Piano rappresenta no una 
piattaform a di partenza che potrà/dovrà progressiva mente essere integrata con 
ulteriori propost e e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, purché coerenti 
con l'ispirazione di fondo e le linee di indir izzo del PiiiL. 

la struttura del Piana 

Piattaforma di partenza 
aperta a ulteriori 
proposte e progetti 
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OBIETT IVI STRATEGIC I 

PiiilCulturainPuglia vuo le rappr ese ntare un mod ello alternat ivo di sv iluppo 
eco nomico e territoria le di medio-lungo periodo, anche in rel azione a un turismo 
reg iona le molto attrattivo in que sta fase storica, all' int erno di un uni co s istema 
virtuo so che riequilibra, accog lie, pro muove e genera nuova impresa e buo na 
occup az ion e. Qui di seg uit o viene trac ciato, attrave rso a lcuni "obiett ivi str ategic i", il 
cammino verso cui il PiiilCulturainPuglia vuo le accompagnare la Puglia nei pros s imi 
an ni, in una prospettiva "pan -meridional e" rivolta innanzitutto all' int ero Mezzogiorno 
d'Italia e a l Mediterra neo. 

A. Verso una programmaz ione pluriennale 

Definire obiettivi e strategie di medio lungo periodo, passando dalla mera pianificazione 
finanziaria a quella "di visione" su un arco decennale che vada oltre la scadenza di una 
legislatura, in un'ottica di semplificazione amministrativa e procedurale delle policy 

Ai fini della costruzione di una solida programmazione plurienna le degli invest iment i in 
Cultura, risulta essenziale una chiara e corretta impostazione dei bandi e, più in genera le, delle 
procedure di evidenza pubblica per l'assegnazione dei finanziamenti regionali agli operatori 
pubblici e privati del set tore. 

È emersa con chiarezza la necess ità strateg ica di valor izzare sempre più la 
programma zione a lungo e medio termine per garantire una progettua lità che permetta 
maggiore pianificazione degli investimenti (pubblici e privati), e scongiurare la estempora neità 
nella elaborazione da parte degli operatori. 

Sempre nell'ottica di valorizzazione delle idee elaborate in chiave strategica pluriennale 
vanno inserite nei bandi premialit à per i concorrenti risultati idonei in altri ba ndi 
nazionali ed euro pei e per i progetti capaci di fare sis tema con altre iniziative stra tegiche 
regionali (o comunque pubbliche) e rafforzare l'internazion alizzazione e l'incoming. per il 
raggiungimento di tali obiettivi è indispensabile, oltre a st ruttur are i bandi secondo logiche di 
"programma zione pluriennale", ass icurare il supporto e l'accompagnamento al long /ife 
learning per micro, piccole e medie imprese par tecipantifvincitrici ai bandi, ma anche per le 
amministrazioni locali concorr enti, con la costituzione di Task Force - assistenze tecnich e 
regionali che "prendano in carico", monitorando e sostenendo, i soggett i beneficiari vincitori. 

Perché si costruisca un sistema virtuoso, capace di incentiva re gli operatori, occorre 
garantire la massima trasparenza e accessibilità all'informazione . Utili a tal fine risu ltano: la 
costruzione di un Catalogo unico degli opera tori di viso fra profit , benefit e non profit (che 
consent irebbe una distinzione netta fra: a) i soggetti che operano per animare il Terr itorio in 
un'ottica non profess ionale, b) le attività stretta mente profit, che genera no profitti ad esclus ivo 
vantaggio diretto dei proprie tari, potendo creare nondimeno benefici indirett i alla collettività 
in termin i di sviluppo dell'occupazione e dei territori , e c) le attività benefit che, pur in una 
logica prettamente imprendit oriale di profittevolezza per la proprietà, internalizzano allo 
scopo sociale finalità di interesse comune, perseguendole istituzionalmente accanto al fine 
lucrativo); l'innalzamento del controllo sulla legalit à (anche in relazione ai lavoratori del 
settore) ; la trasparenza degli stakeholders e l'inserimento di premialità per il partenariato 
fra pubbli co e privato . 

È essenziale, inoltre, sostenere e favorire l'evoluzione stru ttur ale degli ope ratori coinvolti 
da forme associazionistiche variegate e non se mpre appropriatamente utilizzate a 
forme imprenditoriali tipizzate e organizzativamente adeguate , attraver so appositi 
criteri di premialità, da inserire all'int erno dei bandi, ovvero nelle politiche attive dedicate alla 
prestazion e di aiuti e se rvizi alle PMI; ma anche garantire maggiore certezza nelle tempistiche 
di erogazione dei finanziamenti, prevedendo meccanismi che modulino le rendicontazio ni 
interm edie in relazione all'entità degli importi assegnati. 

Occorrerà , infine, misurare costanteme nte l'andamento dei bandi attraverso l'ana lisi, il 
monitora ggio e la valutazione del grado di successo degli stess i, così da adeguare o 

Dalla mera pianificazione 
finanziaria o quella 
strategica "di visione" 
pluriennale 

Una nuova policy per i 
bandi 
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plementare secondo criteri oggettivi le capacità di azione e di intervento pubb lico, 
permettendo di valutare l'impatto dell'azione su l Terr itorio su un arco pluriennale. 

In tale prospettiva, si rit iene necessario ag ire su i seguenti front i: 

Bandi e procedur e negozia li artico lati preferibilmente su base triennale, come già 
speri men tato nella pri ncipale delle azion i work -in-progress già attiva ta in via 
sper imentale: il cosidd etto "bandone" tri ennale (2017 -2019) per il sosteg no alle 
Attività culturali , allo Spettaco lo dal vivo e a lle Res idenze a rtistiche ; 
sviluppo di progetti Integrati e pluri-fondo che abbi ano una con not az ione 
sovraloca le/reg ionale (Matera 2019 , Cammini e itinerari storici), in grado di 
accrescere le potenzialità in a mbit o turi stico-cultura le de l Territorio, con 
riferime nto agli attrattori identifica t ivi nel campo della rivalutazione , e risco perta 
del Patr imo nio artistico dell a Puglia, a vantaggio di ret i di sviluppo di pro ge tti 
condiv isi e con l'obiettivo di favorir e l'in tegraz ione tra gli attrattori cultur ali 
individ uati e a ltri attr att ori turist ici, rafforzando i rispettivi livelli di comp et itivit à 
all' interno di partenariati pubblico -privati. 
costruzione di un sistema di inclusione digit ale e partecipazione in ret e, con 
la previsione d i misure che incentivi no la digita lizzazio ne e innova zione per le PMI 
(ecosistemi digito/i della Cultura interoperabili con il Tu rismo); 
professionalizzazione : l'asseg nazione di fondi e di ben i pub blici dovrebbe tenere 
conto dei profi li professionali dei cand idati, tenendo in considerazione in modo 
sistemico i curricula artistico-professionali relat ivi a l settore di intervento del 
progetto; 
su pporto tecnico alle attività culturali avviate con bandi pubblici: al fine d i 
garantir e l'avvio d i attiv ità cu ltur ali in grado di andare oltre il mom ento 
dell'assegnaz ion e dei fondi, è necessar io mettere in campo idonee forme di 
mentoring in grado di accompag nare l' imp resa cultura le nei momenti success ivi 
alla fase di start up. Tale accompag name nto non deve consiste re necessariame nte 
nell'erogaz ione di a ltri fondi. ma sopr attutto nella fornitura di serv izi come 
consulenze professionali e assiste nza tecnica. 

B. Qualificare la spesa. 

Dall'obiett ivo dello spendere tutt e le risorse europee assegnate (su cui la Puglia ha g ia 
dimostrat o la sua competenza nella programma zione 2007-2013), a quello dello 
spendere "tutto e bene''. attra verso un uso intelligente e strateg ico dei fondi struttura li 
2014-2020 su proge tti di sistema plur iennali. In una prospett iva per la quale i fo ndi 
europei andranno progressivamente riducendosi (a fronte di un auspicato 
miglioram ento delle condizioni di sviluppo del Mezzogiorno e della Puglia}, è 
indispensabile investire in qualita su progetti che possano incidere strutturalme nte sul 
sistema territoriale, economico e sociale. 

Qualificare la spesa pubbli ca non significa solo investire su progetti di qualità, ma fare in 
mo do che l'investimen to pub blico generi va lor e aggiunt o e stimo li ulteriori investime nti, 
auspicabilmente privat i. Gli operatori culturali mostrano , tuttavia, grandi difficoltà legate 
all'accesso al credito . Le prin cipali motivazioni appaiono essere le seg uenti: 

elevata incertezza riguardo al ritorno economico del progetto cultural e e alla sua 
"doman da di mercato "; 
assenza di asset tangibili nel processo di realizzazio ne de l prod ot to culturale; 
insufficienti competenze manageriali e d i business planning da part e deg li 
ope rato ri. 

Questi problemi hanno fatto sì che gli opera tori siano finora rimas ti legati a due so le fonti 
di app rovvigioname nto finanziario : l'autofina nzia mento e, sopratt utt o, il ricorso a risorse 
pubbliche a fondo perduto La quasi totalità degli operatori prova, in ogni caso, ad accedere a 
ba ndi regionali, mentre non vengono adegua tam ent e sfruttate risorse a livello p iù ampio 
(concorr endo, ad esem pio, dirett amente a ban di nazionali ed europei). La principale causa del 
pro blema è la ma nca nza d i adeguato supporto ag li operator i nella redazion e dei progetti e/o 
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lle domand e di partecipazione . L'incapacità di differenziare le fonti di finanziame nto 
determina strategie instabili nel tempo, minando in primis la poss ibilità di garan tir e la 
continu ità di eventi periodici come, ad esempio , i fest ival annual i. 

Consapevol e di queste impor ta nti limitaz ion i, negli ult imi a nn i la Regione Puglia ha posto 
l'accento su lla necess ità di una evo luzione dall'associazionismo/v olon tariato a ll'impre sa 
cultura le e creat iva, ricono scendo anche nella Cultura un distretto produttivo (il primo 
riconoscimento ist ituz ionale di un distr etto cultura le in Italia è stato proprio il Distretto 
Produttivo "Puglia Crea t iva" -DPPC). 

Gli operatori cultura li pug lies i (durante il Weekend della Cultur a) hanno chies to che s i 
faccia chiarezza in meri to al passaggio da non profi t a profit . 

Da un lato le giova ni realt à cultu rali non sono contrarie a pr iori al passaggi o giur idico al 
mondo profit , pu rché la Regione metta a punto formule di agev olazione per le neo -attività 
impr enditoriali (ad ese mpio facendo da garan te con gli istituti finanz iari per l'accesso al cre dito 
o fornendo agevo lazio ni sulle imposte). 

Dall'a ltro , le imprese culturali profit, chiedon o alla Regione misur e e trattamenti ad hoc, 
differenti a seco nda di param etri che chiamano in causa diversi fatto ri, tra cu i bilanci, numero 
d i dipendenti, background, e non solo la forma giuridica. In effetti, con que sta operazione pro­
impr esa culturale, la Regione int ende anc he d iminuire i numeri de l mer cato del lavoro nero, 
ancora molto alti nel se ttor e cu ltur ale, a livello reg ionale come nazionale. 

Qualificar e la spesa significa, du nque, spostars i progr essivame nte dal mero sosteg no a 
fondo perduto dell'offe rta in Cultura e Spet tacolo, alla logica del sosteg no alla domanda di 
Cultur a e, dunque, a prog etti in grado di soddisfar e tale domanda att rave rso investimenti 
imprenditoriali che ass icurino anche una idon ea remun erativ ità . 

In ta le prospett iva, s i rit iene necessa rio ag ire su i seg uenti fronti: 

Promuo ve re l'access o ai fondi pubbli ci sovraregionali (e s. fondi statali ed 
europ ei): 
o gara ntire agli operatori cultur ali il più a mpio accesso alle informazio ni (ad 

ese mpio , creando, nell'ambito dell 'ecosiste ma digitale della Cultura regionale 
un por ta le on fine unico per tutti i bandi culturali a d ifferenti livelli territoriali : 
reg iona li, nazionali. europei) con il supporto deg li enti regiona li partecipati 
opera nt i nel settore; 

o soste ner e la formazione di figure professional i con un know how specifico 
(tecnic o, ammini stra tivo , econom ico) rispetto a finanziamenti regio na li, 
naziona li e sovranazionali e renderl e disponibili (ad esempio tramite un al bo) 
ag li operatori cu lturali, cu i dovrà esse re ass icurato idoneo incentivo 
eco nomico per accedere a ta le ass istenza tecnica. 

Promuo ve re l'access o a fonti di finanziamento differenti da quell e 
attualmente utiliz zate: 
o favor ire l'acc esso degli operatori allo strumento de l crowdfounding offre ndo 

occasio ni form ative e upporto tecni co in fase di prog ettaz ione de lla 
campag na; 

o crea re e gestire fondi di microc redi to a caratte re pubblico-priv ato a sosteg no 
dei progetti culturali e art ist ici, soprattutto se prodot t i da operatori under 25; 

o progra mmar e strumenti di sostegno della pat rimo nializzaz ione , pe r favor ire 
il passaggio da "associaz ione cultur ale" a "impresa culturale" (ad esemp io, 
gara nzia equity); 

o dar vita ad un fondo di gara nzia a sos tegno delle impr ese culturali e crea tive 
che vogliano accedere a fonti di indebitamento (il fondo di garanzia aum enta 
il rating dell'impresa). 

Promuo ve re nuovi modelli di finanziame nto pubbli co-privato, ad ese mp io 
premian do con finanziament i pubbli ci pro get ti che abbiano raggiu nto una 
dete rminata copertura tramite campagne di crowdfounding o spon sorizzaz ione. 

Incentivare inve stime nti privati su imprese culturali, ad esempio favore ndo 
interve nti di fiscalità regionale pr emiante per motivare impr ese/fo nda zioni 
private a contribuir e alla cultur a). 
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nterven ti "compl eme nta ri ": introd ucendo premialità nei bandi regiona li per le 
assunzion i regolari; formule di incentivi alla vigilanza e monitoraggio costante in 
mater ia di tutela della legalità; premialità per le socie tà che si connotino come 
"benefit" ai sensi di legge, perseg uendo per statuto, acca nto allo scopo di lucro, una 
o più finalità di beneficio comu ne; preferenza per interventi ad elevato livello di 
soste nibilità e/o che integrino ambiti settoriali diversi. 

C. Contenuti dentro e fuori i Contenitori, attraverso una 
sinergia virtuosa tra Pubblico e Privato 

Superar e la logica del mero restauro/recupero del patrimonio cultural e, per puntare a 
modelli gestiona li innovativi che ne assicurino - nel medio-lungo periodo - la 
sostenibi lità (anche economico·fìnanziaria), la massima fru ibilità, l'integraz ione con le 
attivit à culturali e di spettacolo, la valorizzazione a serv izio dello sviluppo del Territor io, 
/'occasione di nuova impresa culturale e creativ a e, dunque, di buona occupazione. 
Garantire accessibilità e pari opportun ità che assicurino ai cittadini e ai viaggiatori il 
diritto al patrimonio cultural e tangibile e intangibile, così da andare oltre le logiche 
assistenziali nel sostegno al sistema regionale della Cultura, per costruire spaz i di 
incontro e forme di sinergia sui progetti nei quali il Pubblico svolga la propria funz ione 
di accompagnamento, supporto , indirizzo, promo zione, cofinan ziamento e controllo, e il 
Privato investa le proprie risorse, competenze manageria li e know h ow . 

L'an alisi condotta nel corso dei lavo ri del PiiilCultur ainPuglia e l'asco lto degli stakeholders 
hanno confermato che il si stema cultur a le local e no n pu ò più pr esci nd ere da ll'a tti vaz ion e 
di ido ne e e inn ova tive form e di Pa rt enar ia to tr a Pubb lico e Priv a to . La questione atti ene 
all'e fficien za de i mod elli ges ti ona li, che non possono essere attribuiti tout court 
all'Amministrazione pubblic a, non solo per rag ioni finanziarie, a causa del progressivo ridursi 
delle dotazioni di bilancio ordinario, sop rat tutto degli Enti loca li; ma soprattutto per 
insufficienza di capac ità e competenze profe ss ionali e, più anco ra, ma nager iali. Ciò impo ne di 
immaginar e e strutturare forme nuov e e or iginali d i siner gia e condivis ione con sogge tti e 
operatori privati provvisti del necessa rio know how. 

La sfida è que lla di riempire di contenuti attrattivi i contenitori , mantenendoli vivi 24 
ore al giorno , 7 giorni su 7, m ett er e in ca mpo pro gr ammi di a nim az ion e co ntinu a de i siti e 
propo s te in grado di costruir e un prodotto cultur ale di eccellenza che possa attrarre e ris ultar e 
gradito al più vasto pubblico di visitatori , facendo ricorso anche a lla con ta min az ion e d e lle 
a rti e tra le arti e la tec nolo gia, puntando su i temi dello storytel/ing, della esperienzialità, della 
mu ltimedial ità, de ll'im mersivit à. 

Tutto questo presuppone la necess ità di un a profond a va rie tà d e lla propo s ta e 
dell'off e rta cultur a le, in uno con l'intens ificaz ione della stessa, proprio qua ndo la doma nda è 
maggiore . Ma significa anche cos tru ire pro get ti le cui fonti di finan zia mento s iano 
opportun amente differe nziate , spaziando da l contributo pubbli co allo sbigliettamento (che 
rappresenta l'indice più sicuro del grad imento del pubblico ), alle sponsorizzaz ioni , 
all'inves timento privato, secondo logiche di sostenibili tà, econo mico-finanziarie, che non 
possono fondarsi esclusivam ente o prevalentemente sul sostegno pubblico assistenziale. 

Obiettivo dell'Am ministrazione regio nale è, dunque, que llo di trasform ars i in 
"inves titore" in grado di scegliere, tramite idonee procedure di se lezion e, i propri 
partner di progetto. 

È del tutt o evidente che tale processo ris ulta favor ito dall'attivazione di idon ee economi e 
di scala che passa no innanzitu tto attrave rso lo sviluppo di proc essi di integrazione 
territoriale: di tipo soggettivo (diversi attori del siste ma cultura le che s i mettono ins ieme per 
proporre un progetto più grande e di maggio r valore/impatto) e di tipo programmatorio 
(prog etti che si svilupp ano su Territori diversi), secondo logiche di destagionalizzazione e, 
soprattutto, internazio nalizzazione. 

Centra le in tal senso è il concetto del network, che ancora stenta a decollare. 
In questo ambito, si impon e la necessità di st ruttur are/consol ida re: 

Oltre la logica del mero 
restauro, verso modelli 
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partenariato pubblico· 
privato 



33537 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                                                                                                                                                                                       

Rete dei Festival di ecce llenza - Apulia Cinefestival Netwark - affidata alla Apul ia Film 
Comm ission (a par tire dal "Bif&st-Bari lnternational Film Fes tival" ), individuando ogni 
opportuna mod alità di integrazione e scam bio, nonché sos tegno finanziario stata le 
conseguente alla nuov a normativa in mat eria di cinema ed audiovi sivo; 
la rete de i Teatri e, quindi , dell'Opera lirica , della musica sinfoni ca e dell a dan za per 
agevolare nuove produ zio ni e coprodu zioni or igina li; 
la crescita de ll'int ero sistema teatrale puglies e, sotto il coordinam ento del Tea tro 
Pubbli co Pugliese, con un circuito di distribuzion e multidiscip linare se mp re più 
integrato ; 
la Rete musea le regionale che, partendo dal Polo musea le statale, si estenda a tutti i 
musei provinciali e comunali; 
il Polo Biblio-Musea le Regional e, incentra to sulla Teca del Mediterra neo (la Biblio teca 
pr esso il Consig lio regionale) e la Mediateca regionale, ed es teso ai Poli Biblio-Mu sea li 
provin ciali a loro volta conn essi alle bibliot eche comunali e sco last iche; 
i Cammini e gli Itinerari sp irituali , relig ios i, storici , pae saggistici (a partire dall'Appia 
Regina Viarum e dalla Via Francigena), che svolgono una str aordinari a funzione di 
ricucitur a e integraz ione - anche identit aria - tr a Territo ri d iversi, reg ionali e non so lo. 

In alt re parole - per usa re uno slogan che è molt o risuonato in questi mesi di elaborazio ne 
del PiiiLCulturain Puglia - "non più un Euro per il mero restauro dei Contenitori, senza un chiara 
piano di Contenuti e di fruizione sostenibile nel medio-lungo periodo". Un chiaro invito ad andare 
oltre il mero investime nto in opere, per raffo rza re la prestazione di se rvizi e le pro spettive del 
management cult ural e. 

È questa la logica che ha ispir ato la più ri levan te - per signi ficato e per risorse investite -
azione work-in-progress già messa in campo nell'amb ito dell a strateg ia "SMART-IN Puglia" -
Sostegno, Memo ria, Arti, Resi lienza, Ter ritorio, Ingegno: il progetto Community Library. Non il 
se mpli ce restauro delle mu ra e dei tetti delle bibliot eche - comun ali, sco las tich e, univer sitarie, 
ma la realizzazione di vere e proprie biblio teche di comun ità, luoghi di aggregaz ion e e di 
inclusione sociale, pr esi di cu lturali in contest i territ or iali che ne siano privi. Con la pr es tazione 
di servizi all'ava nguar dia so pra ttutt o nei confronti dei bambin i e dei ragazzi e mod elli 
ges tionali - soste nuti in fase di start-up - forte mente innovativi e orientati a generare nuov e 
occasion i di impresa cu ltur ale e creativa e, du nqu e, di occupazione. 

D. Nuova cultura d'impresa. 

Consolidare e incrementare la presenza dell'industria culturale e creativa (/CC) nel 
tessuto economico pugliese, favor endo processi di integrazione secondo logiche di rete e 
accompagnando processi di evoluzione dall'associazionismo e dal volontariato verso 
forme anche innovative di impresa (no profit, profit e benefit), in grado di generare 
lavoro e buona occupazione, contro ogni forma di sfruttamento , sommerso, 
evasione/e lusione. 

Dal confronto con gli operatori e dalle a nalisi deg li esperti so no emerse le seguen ti linee d i 
az ione prioritaria per le ICC pugli esi 

Sedi, dotazioni infrastrutturali e tecnologie abilitanti 
o Censimento e valorizzaz ione degli immobili pubblici inutilizzati o 

sotto utili zzati che possono essere messi a disposiz ion e di incubatori, spazi di 
coworking, cluster di soggett i e impr ese con cano ni con cessor i e d i locaz ione 
grat uiti o agev olati, per favorir e l'inse diamento di realtà che faticano a 
costru ire lega mi ter rito ria li du raturi, nè possono soste nere cost i di 
avv ia mento elevati; 

o istit uzione di poli urbani di grandi dimensioni nei capoluoghi di 
provincia , in cui la Regione dovrebbe rimane re come stakeho lder di 
rife rimento per stimo lare l' ingre sso di a ltri operatori pubblici e privati , 
individ uan do a ntenne local i per i centri di minori dim ensioni e svo lgendo 
opera di disse mina zio ne e cros s- fertili zzazio ne set tor iale; 

Da associazionismo e 
volontariato a Industria 
Culturale e Creativa 
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gara ntir e coperture telefoniche e conn ess ioni Internet 
veloci/ ultrave loci, per permettere a realtà non profit e imprese sfavorite 
dalla peri fericità delle loro localizzazioni di su pera re gli svantaggi della 
marginalità geografica e opera re su merc ati in cui la qualità delle conness ioni, 
la tempestività della rispo sta e la reperibilità degli operatori sono condizioni 
necessa rie ma non sufficient i per sopravviv ere; 

o attuare il process o di digitalizzazion e della PA, rendendo dispon ibile 
online la magg ior parte de lla docum entaz ione, della modu listica e degl i 
st rum enti di man age ment che se rvono alla !CC. 

Governan ce 
o costit uir e un comp etence center reg ion ale, per fornire servizi di assis tenza 

tecnica (mentor ing, business planning, advisory, ... ) alle start up e riso rse di 
temporary management (anc he con sistemi di vaucher/ore di assis ten za 
tec nica) alle realtà in fase di t ransizione: da associaz ioni a imprese, da d itt e 
ind ividuali a società di capital i, da soggetti operant i sul merca to regiona le a 
operatori naz ionali/ internaz ionali , etc.; 

o ass istere la costitu zione di reti territori ali che su perino la frammentaz ione 
delle attivit à, l'isolame nto deg li operatori , le care nze informative, l'assenza di 
relazion i tra gli operator i territ oriali) e favoriscano la nascita di ret i "ibride" 
con operatori economici appar tenen ti ad altr i mond i della società civile; 

o presi d iare il campo di r e laz ioni / coll abor az ion e tra le !CC e le impr ese de l 
se ttor e turi sti co, garante ndo il coordinamento or izzo ntale e ver ticale del 
siste ma di re lazioni ; 

o cost itu ire patti territori ali mirati a integrare il sis tema cultural e con altri 
se ttori produtti vi (sviluppo economi co e agricoltura in primis) per costru ire 
un'offerta più attratt iva (governance com plessa e inte rsettoria le) e 
mas simizzare la ricaduta de lle risorse investite. 

Sostegno all'imprenditorialità 
o favori re , eventualmente in se no alla Agenzia Regionale per la Cultura o ai 

Dist rett i della Cultura e della Creativ ità, la rea lizzaz ione di sportelli: 
di consulenza su temi import anti come: governance, mod elli 
impre nditori ali (ter zo settore/no profit, imp rese profit e la nuov a 
fro ntiera delle imprese benefit), procedure costitutive, cert ificazioni, 
adempimenti prev idenzia li, aspetti fiscali e tribut ari, temi di dir itto 
indu stri ale e diritti di propr ietà inte llett uale, depositi di brevetti, 
adempimenti Siae, pro cedu re di tutela in am bito comunitario, mode lli 
cont rattuali, assistenza giur idica nei processi di internazionalizzazio ne, 
etc. 
di consu lenza tecnico-amministrativa (una so rta di "CAF delle imprese 
cult ura li e creative"), dove svolgere le pratiche necessar ie per realizza re 
eve nt i culturali, avv iare impre se creative (per messi , t itoli autorizzativi, 
collaudi , agibilità, sicurezza), templ ate, modu listica e modelli sta ndard di 
business pian e di budg et, bilanci etc ... 

o creare un'unit à de dicata di supporto per l'infor mazione e il sostegno alla 
partecipazione a bandi internaz ionali, comunita ri, nazionali e regionali. 

Lavoro 
o siglare accordi con soggetti già attivi (vedi Linked/11) o costituire ex novo 

anag rafi prof essionali, mette ndole a disposizione degli opera tori (modello: 
Sin te/), per favorir e la r ea lizzazi one di mark et pla ces ve rti ca li e piattaforme 
per lo svi luppo di attiv ità cond ivise; 

o favori re l'attiva zione di iniz iat ive formative ava nzate gratuite on fine (ad 
ese mp io MOOC, Massive Open Online Courses) e olf line finalizzate a lla 
definizione di percors i specifici per la certificaz ione delle compete nze; 

o conco rr ere con lo Stato e l'Union e Europea a definire una legislazio ne unitaria 
per il settore, in tema di forme con tributive, regimi pensio nistici, assiste nza 
san itar ia, sicurezza e inde nnit à di disoccupaz ione, in grado di tutelare 
real mente le diverse tipologie di lavoratori e dei relativi inquadrame nti 
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ntra ttu ali professionali poss ibili (autonomi, subor dinati, di collabo raz ione, 
associat ivi e altro). 

Aspetti finanziari 
o favor ire il riconoscimento delle lCC nel sis tema legis lat ivo regio nale delle 

Camere di Commercio, pr evedendo incenti vi fina nziari o sgr av i fisca li a i 
soggett i che decidon o di int rapr ende re il percorso di cresc ita ver so ass etti 
soc ieta ri; 

o pr evedere se rv izi per agevo lare un sistema a rti colato d i accesso al credit o: 
costit uzione d i un fondo rota tivo di garanzia per la bancabil ità de i proget ti; 
sos tegno a progetti interse ttor iali; att ivazione di uno specifico sportel lo di 
consu lenza in campo finanziar io; so ttoscrizione di accor di quadro con ist itut i 
di credito specializzati, etc .; 

o favorire incontri pe r iodici co n fondi d i private equity, banche e inves tito ri 
istitu ziona li, nazionali e internaz ionali , per age vola re l'ingresso di cap itali 
priva ti. 

E. Formaz ione e Audience Development 

Attiva re process i f ormativi legati alle nuove prof essioni nel mondo della Cultura e 
integra re le tradizionali modali tà di sostegn o all'off erta culturale con f orme di sostegn o 
alla domanda cultura le, in modo da consentire l'allarga mento e la diversifica zione del 
pubblico. Fondamentale risulterà il coinvolgim ento delle istitu zioni dell'alta forma zione 
per pot er condividere percorsi e strategie di lungo respiro. 

1. Formaz ion e diffus a e continua 

Nell'im postare az ioni di medio e lungo periodo che possa no incidere sull'occupazi one 
pugli ese in campo cultu ra le, appare necessa rio orientare una progettualità in campo 
formativo rivolta verso tutti gli attori del sistema : operator i, p rofessio nisti, impr ese, 
ammini stra tor i, pubblico. Con l'obietti vo di coniugare formazione e comp etenze, pr eve dendo 
pe rcor si prof essi onalizza nti e uno sca mbio continuo fra enti form ativi e mondo del lavoro . 

In ta l se nso, a fronte di un 'offerta dell'a lta form azione re lativa mente adeguata a livello 
univer s itar io, ciò che occorr e fort emente potenziare è la relazion e cli tali percorsi formativi 
con il territ orio, con le best practices culturali locali , co n le imprese culturali e creative 
già affermate che avre bbero tanto da inseg nare in merito alla fatt ibilità e soste nibilit à di 
alcun e intuizioni cultu rali, nonc hé esperienze proge tt uali da condividere sul campo, sfru tt ando 
formul e come tirocini form ativi o stage. 

Appare, ino ltre, assa i opp ortun o sfrutta re di più e meglio la rete d i presi di cultura li prese nt i 
sul Territori o, a partir e dai Labor ator i Urba ni e da i Cinepor ti, fino ad a rriva re a i Poli Biblio­
Museali pro vinciali, per farne un network permanente di formazion e diffusa e costante 
rivo lto a operato r i pubb lici e pri vat i. 

L'esige nza di fondo è, du nqu e, pro fess ionalizzare, pone ndo una chiara d istin zio ne tr a ciò 
che è "specialis tico" e ciò che è amator ia le, ma ev itando anche una iper-s pecia lizzazio ne 
"infinit a" in setto ri di nicchia che richie dono te mp i lung hi di studio e frequenza e, a volte, non 
r isultano spendibili nel mond o del lavoro. Comp ito specifico di una Regione attiva e "pr ese nte" 
è quello di interpretare le real i esigenze del mercato e fare da int ermediar ia tra le richies te e 
gli Enti di formaz ione che orga nizzano gli specifici corsi, in mo do da renderli quanto più 
rispond enti a i rea li bisogn i del Ter ritor io. 

Par iment i, la formaz ione deve esse re obb ligator iamente indirizza ta a lla creazione di 
esperti nell 'ambito delle Ammini strazioni pubbliche che abb ian o comp ete nze ta li da 
riuscir e ad en trare nel meri to dei pr ogett i culturali, così rafforza ndo la capacity building 
pubbli ca. 

Il sistema della form azion e presenta, dunqu e, ampi margin i di miglioramento, att raverso il 
r icorso ad una serie di int erventi mirati, tra i qua li: 

il pote nziamento o la creazio ne d i Workshop e Short Master [ad ese mpio 
orga nizzati tr a mit e spin o// uni ve rs itari) pert inen ti a ll'acqui sizio ne di comp ete nze 
trasve rsa li spendibili nell'a mbito del management cultur ale: si pens i a ll'uso delle 

Dal sostegno all'offerta al 
sostegno alla domanda 
culturale 
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ie appl icate ai Beni Culturali o al patrimo nio audiovisivo (diag nosi , 
restau ro beni mobili e immob ili, conservaz ione, ricerca, catalogazione e 
cartografia, archiviazione del pat rim onio culturale mob ile e immobile , etc.); 
lo svilup po del mark eting digitale applicato alla cultura , e delle lingue 
stra niere in chiave specialistica; 
l'aggiornamento dell e Categorie professionali e de l Repert orio dell e figure 
profess ionali della Regione con l'inser imento di ques te nuov e figure multiformi 
e multiformate , altamente qualificate, impiegabili in svari ati amb iti dei Beni e 
Attività Cultur ali, dello Spettaco lo, delle Arti e dell'Audiovisivo, ma diversi da 
que lli trad izionali (ricerca, cura e gestione delle co llez ioni, conservator i, project 
manager culturali , educatori museali , operatori, responsabili amm inistra tivi, 
ufficio sta mp a, marketing e digitai specialist, comu nicazione, progettisti per 
allestiment i e mostre, impresar i, mediatori culturali, etc.); 
l'interscam bio tra studenti di diverse discipline dell 'a mbito culturale, in relaz ione 
a professio nist i, imprese cu ltur ali e creat ive, Istit uzioni, pubblico , a llo sco po di 
costru ire relazioni, raffor zare il confronto e lo sca mbio reciproco di know how, 
bisog ni, idee su progetti cultur ali che uni scano il core mate ria le-paesagg ist ico 
cultura le pugliese e le att ività culturali, stimo lando gli int eressi delle imprese a 
costrui re e awicinare la propria mission al valore cultura le-identitaria de l proprio 
Territor io; 
organizzaz ione di momenti di a ltern a nza scuo la-lavoro o di stage curri culari 
press o Istit uzioni e Imprese del settore culturale , att raverso cui gli stude nti 
possano conoscere realmente gli aspetti del mondo de l lavoro, accompagnat i da 
specifici tu tor /co nsulenti/ in attività di coaching per esse re indirizzati nella sce lta 
di percors i paralleli o post -unive rsita ri da seg uir e, in linea con le loro rea li 
aspiraz ioni e con le esigenze del mercato del lavo ro; 
l'impleme ntazione degli sca mbi interna zionali tra studenti pugliesi e studen ti 
di altre parti del mondo . 

2. Audience development e Audience e11gageme11t 

Sotto le etichette di audience development e audience engagement, divenute piuttosto d i 
moda anche per il loro inserimento forma le nei bandi dell 'Unione Europea, si nasco ndono 
tec niche e st rum enti var iegat i, ricond uc ibili pe r lo più al diseg no stra teg ico di ciascu na singo la 
orga nizzazio ne att iva nel sistema cu lturale . Si tratt a di norma di az ion i che rientrano nell'a lveo 
del marketing convenz ionale, prendendo le mosse dalla seg men tazione del pubblico e dall a 
conseguente identificazione degl i s trumenti da adottare pe r attrarlo e coinvolgerlo . Ora, 
se questo può risultare efficace - con tutti i limiti relativamente meccanicistici di molto 
marketing culturale - la prospettiva rimane sem pre individuale, e finisce imme rsa nell'ambiguo 
calderon e della concor ren za tra produttori cult urali, il cui obiett ivo tattico è "st rappare " il 
pubb lico ai loro omolog hi. 

Ben diversa è - e deve essere - la prospett iva regionale , il cui ob iettivo è consolidare la 
domanda di Cultura come rispo sta e stimolo nei confronti dell'offerta e fonte di 
benes se re per la comunità regionale . Ques to comporta alcun i punti speci fici da tenere in 
conto : 

a) il primo è l'irrinun ciabile pluralismo dell 'offerta cultural e, che può esse re 
incoraggiato e sostenuto da una domanda migrante tra le forme dell'arte, tra le 
organizzazioni produ ttr ici e poss ibilmente tra le aree del Terr itorio regiona le; 

b) il secondo è la distribuzion e sociale e territoriale dell a dom anda, in modo da 
superare e controbi lanciare le zone grigi e nelle quali la domanda è bassa per effetto 
della limitata pre se nza dell'offe rta o de lla prevalenza di a ltr e att ività non connesse con 
le opzio ni cult ur ali (nelle aree ba lnear i, per ese mpi o, non vi so no connessioni 
stru ttura li con l'offerta culturale); 

c) il terzo è il grado di turnazion e de l pubbli co che ga ra ntisca il passaggio osmotico 
tra cons umatori occasionali e consumatori abituali (addicted, nel gergo per una 
volta pertinente e realistico de ll'economia della Cultur a); il pubblico emerge nte 
rafforza l'inclusione socia le grazie a lle connessioni orizzonta li, e allunga l'orizzo nte 
produttivo de lla Cultura attraverso la magg ior longevità de lle generazioni in ingresso. 
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pug liese anche la domanda di Cultura mostra ampi margini di 
ra fforzamento . La prospettiva appare moltep lice: da una parte si può indurre un allargame nto 
della domanda di esperie nza culturale in tutti i settori del sistema, da l Teatro ai Musei, dall 'Arte 
contem poranea all'Edit or ia, etc ., attraverso un ventaglio di incentivi diretti alla comunità 
residente (individui, gruppi informali, assoc iaz ioni e organizzazioni); dall'altra parte si può 
costruire un retìcolo di connes sio ni tra l'offerta e la dom anda: in molt e analisi la prese nza 
e la diffus ione ter ritor ia le de ll'offerta sono viste come il princ ipal e vinco lo ris petto alla 
domanda, pertanto int ervenir e sull'offer ta può indurre la dom anda late nte a manifestarsi . 
In entrambi i casi si deve parti re dalla consapevo lezza che i manca ti consumator i culturali non 
so no, come pure spesso si cerca di far credere, ignoranti che rifiutano l'esperienza cultura le per 
propria incapacità di comprensione, ma di norma sono soltanto persone che non hanno mai 
rea lizzato un'esperienza diretta e si sentono scoraggiati dalla vu lgata predominante che 
pres enta la Cultura come un messaggio meta-e tico per addetti ai lavo ri. 

Molte azioni a sosteg no della domanda possono essere misurate e valutate, e il loro peso 
può esse re tenuto in considerazione ai fini della determ inazione del sosteg no reg ionale. Per 
esempio , l'Amministrazione può graduare alcuni dei propri incentivi in relazione 
all'effettiva crescita del pubblico nel corso de l tempo, dato misur abile in termini 
percentu ali. 

Un'ulteriore azio ne che l'Amm inistraz ione regionale può svilupp are ai fini della cre scita 
della domanda è vincolare il sostegno a progetti formativi del pubblico (per ese mpio i 
pro getti realizzati nelle scuole di diverso or dine e grado) e all'effett iva partecipazione ad 
attività culturali da parte dei discenti e possibi lmente delle loro fam iglie; s i tr atta di 
connettere i progett i a orient amento formativo del pubblico con lo sbocco 
nell 'es per ienza culturale , in modo da evita re uno sprec o delle riso rse fina nzia rie regiona li. In 
questo quadro la Regione può facilitare la realizzazione dell'esp erienza culturale 
attraverso la prestazione di servizi specifici , che assorbo no quote contenute de i fondi 
reg ionali, spostan do il sostegno dalle organizzazioni alle famiglie e in generale alle 
persone : si pensi per esempio al trasporto gratuito verso i luo ghi d ella Cultura , per 
ass icurare il com pimen to effettivo dei percors i formativi. 

Quanto all'offerta - com e osservato, una fonte solida di consolida mento della domanda -, 
va garantita la sua diffusione nel Territorio o comunque la sua accessibili tà . L'offerta cu ltura le 
gode, contrariamente a quanto sostengo no gli apo sto li della concor renza, d i un grado piutto sto 
elevato di monopolio te rritori ale, anche negli spazi urbani in cui coesis tono diver se Ist itu zioni , 
ciascun a delle qual i offre comunqu e prodotti non fungibi li. Ciò r·ichiede da una part e la 
facilitazione degli spostamenti nel Territorio , in modo che i cons umato ri possa no acce dere 
a costo zero (o vic ino a llo zero) a luoghi della Cultur a non raggiu ngibili nello spazio di propria 
residenza; dall'a ltra parte può essere molto efficace ricollocare l'offerta culturale in spazi 
attualmente sgua rniti , in modo da attivare relazioni di prossimità e di familiarità con que lla 
parte del pubblico pote nzia le che non consu ma semp licemente perché non ha alcuna idea d i 
come possa mostrarsi nei fatti l'esperie nza cultur ale. 

Per poter condu rre queste attività è necessa rio che la Regione, a ttr aver so gli Enti Regiona li 
comp etenti e l'Osse rvato rio, si faccia carico di coordi nare almeno gli amb iti di int ervento di 
seg uit o ind icati: 

Programmazione e coordinamento calendari 
o Assistere e coo rd inare i respo nsa bili delle singo le Istituzioni a l fine di 

razional izza re la pro grammazione delle attività con l'obiettivo di: 
armonizzare in una vis ione globale la programmazione cultur ale regiona le; 
minimizzare le sovrapposizi oni geografiche e tem porali degli eventi e delle 
at tivit à special i, valorizzando ne la possibile se quenzialit à per prolungar e i 
periodi di perman enza; 
favori re l'at t ivazione della circuitazione . In ta l modo si potr ebb e contribuir e 
a generare e increme ntar e un flus so di vis itatori/sp etta tori / partecipanti 
lungo l'intero arco dell'anno , coinvo lgendo i visitatori/spe tt ato ri in una 
seq uenza di esperienze st imolanti. 

o Predisporre un calendario di mass ima in grado d i coprir e la programmaz ion e 
delle attivi tà di maggior prestigio e imp egno (grandi eve nti), su base trienna le, 
riempiendo lo progre ssiva mente con i dati delle manifestazioni minori. Sarà così 
facilitato il compit o di redigere con anticipo i calendari annuali , fondamenta li 
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comunicare con tempestività e preci s ione i pa lìn sesti agli operatori 
commerc ia li (tipicamente tour operators internazio nali e nazionali) che devo no 
predisporre con almeno 12 mesi di anticipo le proposte stagionali. Un'efficiente 
programmazio ne è necessaria pe r l'e fficace funzioname nto degli uffici stampa , dei 
piani di marketing e delle strateg ie di ticketing, come pur e delle att ività di fund­
raising. 
Il calendario dov rà tener con to dell'incide nza dei pubbl ici locali e delle stag ionalità 
che carat terizzano in modo spec ifico l'attiv ità de i dive rsi Territori e di molte 
Istituz ioni culturali, al fine di sti molare la creazione di legami collabo rat ivi tra le 
contropart i, razionalizzare e pote nziare le policies di valorizzazione del Territorio. 
I contenuti pri ncipali di questa funzione sono: 

monitoraggio delle politiche di accesso : calen dari di apertura, orar i di 
apertura, calendari di chiusura, aperture straordinar ie, eventi specia li; 
coordinamento , armonizzazione e programmazione dei calendari 
espos itivi, performativi, convegnistici ed eve nem enzial i: mostr e, 
spet tacoli dal vivo, rievocaz ioni storich e, giorn ate nazionali (giornate FAI, 
ADSI, muse i aperti, etc.), iniziative specia li/gio rn ate a tema, stagio ni (estive ed 
inve rna li), didattiche (offert a di corsi tematic i), convegnistica e iniziat ive di 
caratte re scientifico, sagre e rassegne tematiche, celebrazioni laiche e religiose; 
coordinamento con le attivit à delle istitu zioni loca li. 

Audience Analysis e Deve/opm ent 
Tale funzione è di fondamentale rilevanza, dal momento che buona parte degli 
attrattor i cultura li pugli esi patisce l'assenza di inizi ative di mark et ing culturale , la 
pr ese nza di strategie impostate sul raffor zame nto di singoli brand (si pen si alla forza 
della "Notte de lla Taranta"), l'inesiste nza di partenariati e alleanze con altre 
Istituzio ni culturali nazion ali e internazionali basate su un pieno respiro sistemico. 
Si tratta di con durr e ricerche (pre e post visita) sui pubblìci es istenti , su quelli 
potenziali e sui non -visitatori , sul la customer satisfactio 11 e customer loya lty, nel 
definire e testare gli orari di apertura, i piani tariffari e le modalità di differenziazione 
degli stessi, nell'a nalizzare le opportu nità di sviluppo e indiv iduare i partner strateg ici 
per tali att ività, nello sviluppare forme di partenariato e allea nze strategiche con altre 
istituzioni cultura li nazionali e internazionali interessate a incrementare i pro pri 
pubblici. Le prin cipa li attività da svo lgere sono: 
o con durr e un audit sull e se di (per esemp io segnaletica, parc heggi, do taz ioni 

impiantistic he, personale); 
o raccoglie re tu tt e le analisi e indagini condotte in passato sui pubblici in Puglia, 

lanciando una ca/I aperta per la raccol ta e catalogazione di quanto è stato fatto (per 
esempio tesi di laurea) e condurre ricerche sistematiche sui pubblici esistenti, su 
quelli potenz iali e sui non visitato ri; 

o monitorare i fabbisogni culturali individualì e collett ivi t rami te interv iste, 
questionari, info corner, etc.; 

o dete rmin are le funzion i di dom an da di beni e serv izi culturali ; 
o dete rmin arn e l'elast icità al reddi to e ai pr ezz i; 
o definire gli scenari de lle politiche tariffarie (defi nizione di ipotesi realist iche 

sulle possi bili differenziazioni de i prezzi per fasce di età, pubblici es iste nti e 
potenzia li, orari di apertura, grado di saturazione delle strutt ure, etc.); 

o condu rr e s imulazioni e testare le variazioni delle pol itiche tariffarie sulla strutt ura 
dei pubb lici e sulla loro compos izio ne; 

o progettare biglietti unici , abbonamenti, pacchetti , smart cards, pass , 
pa ckages , vauchers, grants , ana lizza ndo il possib ile impatto sui pubblici; 

o ana lizzare le campagne marketing promosse dalle singo le Ist ituzio ni e 
comp rende rne i fattori di successo e di insuccesso; 

o condurre verifiche sulla customer satisfaction e /oyolty (contatti post incont ro, 
follow ups) e red igere i relat ivi rapporti. 

Si tratta di una funzione che la Regione potrà svolgere attraverso l'Osservatorio 
regional e della Cultura, in collabo razione con il sistema universitario e dell'alta 
formazione . Ta le opzione è legata alla st rategicità della funzione e alla necessità di 
creare una stru ttura cui le istituzio ni presenti in Regione si affidino senza dubb i e 
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se rve, tene nd o presente che i se rviz i eroga bili dov rebbero essere estes i a tutte le 
rea ltà cultura li e terri toriali della Regione , non so lo pub bliche o non profit. 

F. Internazionalizzazione e accordi strategici 

Favorire processi di internazionalizz azio ne a/l'interno della fili era produtt iva della 
cultura, attraverso azioni di ou tgoi ng e in comi ng. e la realizzaz ione di accordi 
istituzionali e di partenariati con distretti culturali esteri. 

li se nso dell'int ern azionalizzazione ha ass unto una dimens ione quotidi ana, dato atteso e 
pr evedibi le in un'era d i post globalizzazione , di grand i migrazio ni, di conflitti mondiali pur 
fortemente parcellizzati, di ribaltamento geog rafico delle piramidi geografiche dell"econo mia 
dove i Paes i del primo capitalismo hanno iniziato a cercare finanziatori nei Paesi del seco ndo 
capitalismo. L'internazi onaliz zazione comincia sulla sog lia della porta di casa, spesso nel nost ro 
sa lotto. 

In Ita lia la capacità di esportare è sempre stata un'importante leva di svilupp o econo mico 
e di crescita sociale , a volte capace, da so la, di riequilibrare i conti a fronte di una frag ile 
economia interna. L'espor tazion e in Italia s i è sempre abbina ta alla qualità: design, moda, 
nautica ne sono gli ese mpi più virtuosi. Ma anc he il settore dello spe ttaco lo ha avuto un ruo lo 
positivo in questo contesto. Basti pensare alla lirica , alla musica leggera, alla danza, dove alcun i 
fenomen i abitano stab ilmente i cartelloni inte rnaziona li. 

Sugli stess i ass i di attiv ità del Piano Strate gico del Tur ismo - formaz ione, promo zione, 
prodotto , innovazio ne, infr astrutture ed accoglien za - va avviato un pro cesso di 
internazionalizzazione della Cultura della Puglia che dovrà elaborare strategie e concrete 
opportunità di sos tegno in due direzioni : da una parte il raffo rza mento delle capacità delle 
impre se culturali di pr endere parte a questo processo e, da ll'altra, il rafforz a mento 
strutturale (materiale, ma so prattutto, immat e ri a le) del sis tema cult urale nella 
pro spettiva internaziona le. 

Nella prima direzione dovra nno esse re pre viste azioni che favoriscano l'import/export 
di prodotti culturali : 

partecip az ione delle impr ese ai princip a li Festival/Fiere Internazion ali , vere 
e proprie vet rine e mercati dello spettacolo, delle arti e dell 'audiovis ivo, se nza 
delle quali è difficile pensare di far conoscere i nostr i prodotti culturali ai me rcati 
internaz ionali. Questo tipo di sos tegno non può pr evedere se mpliceme nte la 
cope rtura dei costi legati alla real izzaz ione di uno spettacolo, ma soprattutto quelli 
legati alle attività di relazione, di comuni cazio ne, di pro mozione; 
partecipazione dell e imprese culturali alle princip ali reti culturali 
internazionali (si veda la posit iva partecipazione di Regione Puglia e Distre tto 
Puglia Creativa al network Art la b); 
coproduzioni internazionali, meglio se realizzate in Puglia; 
trasferimenti di best practices internazion a li (artistiche e manage riali) verso 
imprese pugliesi, sia real izzate in Puglia che all'estero (con un sistema s imile a 
quello dei vaucher concessi a tutte le altre imprese pugliesi); 
capacità del pubblico pugliese di fruire di prodotti culturali internazionali . 
Anche in ta l caso , non basta favorire l'acquisto di spettaco li stra nieri , ma se rve 
orga nizza re veri e prop ri moment i di formazione de l pubblico. 

Nella seconda dire zione, vanno attivate az ioni che implement ino e consolidino il se ttore in 
modo strutturale, mate rialmente e sopratt utto immaterialmente: 

conoscenza dei principali mercati culturali internazionali reali zzand o 
ricerche, schede Paese, incontri 828. Tale az ione dovr à avere una funzione 
sistem ica e dovrà essere access ibile a tutti ed esse re rea lizzata stab ilmente dalla 
Regio ne; 
implementazione delle competenze del manag ement culturale pugliese , dalla 
conoscenza delle lingue a quella dei linguaggi settoria li, a quella delle norm at ive e 
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li usi comme rciali dei pr incipali Paesi esteri (anche con accordi con il Sistema 
Univers itari o); 
agevolare sinergie strutturali (azioni co ngiunt e e stabili) tr a il se ttor e 
cultural e e quello Turistico, ma anche a quello dell 'Agro-Food, 
dell'Artigia nato tipico , de lla Formazione Profess iona le, dei Trasporti. Sono 
da favor ire in ta l senso anche stabili sinergie tra le diver se aree del settore 
cultura le : Muse i e Teatri, Spettaco lo e Arte, Muse i, e Patrimonio cultura le e 
natura le; 
rafforzare l'immagine de lla cultura pugliese all'este ro attraverso le Reti de i 
Pugliesi ne l Mondo e attrave rso l'az ione di ver i e propr i Ambasciatori Culturali 
all'Estero ; 
rafforzare gli standard qualitativi dell'attività di internazionalizzazione, anche 
elaboran do una sorta di Carta r eg ionale de lla Qualit à Internazionale ; 
sviluppare intese internazionali con i Paesi indiv idu ati quali target per lo 
svilup po dell'incoming e dell'outgoing sul piano tur ist ico (ad esempio Cina e 
Russ ia), fina lizzate alla reciproca conoscenza, allo sca mbio cultu ra le, alla 
realizzazione di ca-p roduzio ni, etc. 

In generale, occorre da una parte favorir e un innalzamento della qualità de ll'offe rta 
culturale pugliese all' interno di un prec iso processo di internaz ionalizzazione; dall'a ltra , 
creando un focus stab ile, prod urre oppo rtun ità affinché i servizi struttur ali siano disponibi li e 
sosten ibili. In questo se nso la sinergia e la cooperazione di va ri ambiti e settori è una 
caratter istica impresci ndibil e. 

G. Monitoraggio e controllo 

Misurare e valutare - in modo scientifico, su tutta la filiera del Prodotto culturale, anche 
attraverso un Osservatorio Permanente della Cultura - le performance dei progetti e gli 
impatti economici, sociali, politici, ambientali, urbanistici. formativi , culturali e 
comunicazionali, determinando flussi di rendimenti anche a medio e lungo termine, 
tramite un sistema di analisi di impatto (Puglia lndex Globa/ lmpacts) 

1. Osservatorio Regionale e data r-oom 

L'esperienza della Regione Puglia è pos itivam ente segnata da alcun e rilevazioni che han no 
forni to un quadro ana litico e interpretat ivo delle dinamiche culturali tanto ai pubb lici 
amm inistratori quanto ai prof essionisti del sis tema culturale. La part ecipazione ricorrente e 
vincente ai bandi dell'Un ione Europea, il progetto del Distretto Prod uttiv o "Puglia Creativa", il 
proc esso in atto del PiiilCultur ainPugl ia, nonché la messa a fuoco de l s istem a culturale 
region ale pre se nte in alcun i rapporti genera li (Symbola, Federcu lture, lstat, CGIL Puglia , etc .) e 
nelle ricerche appos itamente commissio nate dalla Regione (da quelle di Aldo Bonomia quelle 
condotte dal tea m di Flavia Barca), hanno consentito di comp rendere a fondo il ruo lo cruciale 
che la creazione. produz ione, diffusione e condivi sione della Cultura posso no ricoprire ai fini 
de lla crescita economi ca e socia le, e la con nessa rilevanza delle politi che cultura li che ne 
pos sono stimolare i process i, rafforzare la sos tenibilit à e moltiplica re gli impatti su lla qualità 
della vita urbana e territoria le. 

Dall'a nalisi crit ica delle attività di assessmenc svolt e, è ris ultato evidente che vi sono 
specifici settori (ad esempio quello museale) in cui mancano dat i aggiornati e 
confrontabili , e altri in cui i r iferiment i came rali (ad esemp io quello delle indu strie cultu ra li e 
creativ e) non sono sufficienti per ottene re dati affidabili e compa rabili, due cara tt erist iche 
fondam entali per la condu zione di qualunque forma di valu taz ione ex ance ed ex pose delle 
policies regionali. 

Senza tali informazioni, gli sforzi per definire obiettiv i, parametri di misu raz ione e 
indicatori di successo risultano vani , rendendo prob lematica la valuta zione dei risultati at tes i 
e la comp arazione tra misur e di policy alterna tive. 

Per questa ragione, è necessario istitui re un Osservatorio Reg ional e della Cultura, che 
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ssa coprir e s inotticam e nt e tr e mac ro -ambiti : 

- il compa rto dello sp et ta colo , deg li eve n t i cultur a li, dell'a udiovi s ivo e delle 
a rti ; 

- il patrimonio culturale materiale e le sue i tituz ioni; 
- le industri e culturali e creativ e. 

Tale st rumento può esse re avviat o in tem pi rapid i, grazie a lle esperienze sopr a citate, che 
forniscono gli e lement i di base per pot erl o st ru ttur are efficace mente, sfruttando positivame nte 
la già spe rimentata collabor azion e attiva de lle organizzaz ioni e dei profe ssionisti del 
s istema cultur ale che possono cost ituirne la spina dorsale informa tiva, facilitando la 
rea lizzazio ne della a nalisi periodiche così come degli approfo ndime nti spec ifici. La stru ttur a 
dell 'Osservato rio potrebbe in tal senso risultar e essenzia le, avva lendosi di risorse uman e 
qualificate già attiv e nell'Amministraz ione regionale e formate per realizzare, non 
necessar iamente full time, attività di rilevaz ione, collazione, restituzione dei dat i e 
regist razione cri t ica de lle analisi qualitative, 

Ad esse potranno essere affiancati giovan i professionis ti/ ricerca tori, indivi duati in 
collaboraz ione con le Univer s ità e le associaz ioni d i categoria, che svolgano la delicata azion e 
di scoutin9 ed es plor azion e dei divers i Territori e Settori de l s is tema culturale regionale , 
r ilevando i fenome ni nascenti , le inizia tive embrion ali, le a lleanze tra produ zione cult ura le e 
a ttivit à economica ne l suo complesso, i talenti emergenti e i pro cess i più innovativi. 

Gli indiri zzi strateg ici de ll'Osserva tor io potr a nno essere de clina t i da uno snello Comitato 
Scìentifi co com post o da esperti di chiara fama, ciascuno dei quali sa rà responsabile de lle 
singole aree tematiche . 

L'Osse rvatorio produrr à un Rapport o Annuale, stru ttur ato in 4 capito li: t re de dicati a lle 
a ree d'interesse (Patrimonio cultur ale, Spett acolo dal vivo, Indu stria cultural e e crea tiva), ed 
un ca pito lo concl usivo con la va lutazio ne dei risultati conseg uiti e l'e laborazione di linee gu ida 
pe r orientare l'azi one region ale. A questo Rapporto Annuale sarà affiancato un Rapporto di 
approfondim ento che ogni anno metterà a fuoco uno specifico tema, concord ato con 
l'Assessore Regio nale alla Cultur a, anche a lla luce delle urgenze della polit ica regionale. 
In parallelo, su base t rimest rale dovranno esse re redatti dei mi cr o r ec ord con giuntur a li, con 
finalità quantitative, per seg uire gli andament i di specifici progetti e per condurre anc he brevi 
comparazioni su se rie stori che di minore dur ata ma con un magg ior grado di dettaglio, in 
str etta collabo razio ne con i soggetti che in ambit o regionale seg uiranno l'impl ementazione del 
Piano Strategico del Tur ismo. 
Infine, obiettivo prim ario del team sarà quello di dotare la Regione di una data room onlin e, 
nell'ambito dell'ecosistema digital e della Cultura, da cui poter est ra rre a richiesta micro report 
se ttoriali, serie storiche , indicatori di performance e altre informazio ni di carattere quantitativo 
necessa rie per impo stare le at tività di valuta zione deg li impat ti (ad esempio quelli econo mici, 
occupazionali , soc iali e comunicazion ali), di definizione dei contenu ti dei bandi regionali e d i 
monito ragg io de ll'efficacia e de ll'efficienza de lle po lit iche pro mosse . 

2. Il PUGLIA INDEX G/obal lmpacts 

Esistono divers i metodi di calco lo degli impatti , anche se so no tutt i limit ati a singoli se tto ri, 
se nza fornire indica tor i di sint esi. In tal se nso l'analisi dei d iversi modelli d'impatto settoriale 
dimo stra quanto lavoro sia necessario per ott enere risultati validi e, al tempo stesso, quanto 
spazio sia ancora dispo nibil e per introdur re se nsibili margini di miglioramen to, ottenendo un 
indi ce di sintesi più intelligente e degli indicatori d'impatto se ttoria li più ag ili, comuni cabili e 
a tt e nti a lle le9acies tangibl e and intan 9 ible di medio (3-5 a nni) e lun go pe riodo (a lm e no 
10 anni) che altri indici non riescono a moni torare con altrettanta precisione, ma che il Puglia 
lndex pot rebbe invece includ ere, per fornire un rit ratto di breve, med io e lungo periodo più 
consono alle nuove esigenze analitiche. 

Quasi tutti gli indici s ino ad oggi proposti lavora no in larga misura sugli impatti tangibili, 
trascurando le le9acies e le trasformazioni che rigu ard ano le dim ensioni intangib ili, ovvero soft , 
dei cambiamenti indotti dall ' implem enta zione d i un Piano Strategico come quello red atto da 
Regione Puglia. 



33546 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                 

tratta , nell'epoca dell'economia della cono scenza, del capita le umano e dei patrimoni 
immater ia li, di un limite che va as solutame nte superato , soprattutto in un contesto come que llo 
pug liese , i cui processi d i riposizionamento st rategico tendono a sos tenere i settori dei serv izi 
avanzati, le creative ir1dustries , il radi camento di centri formativ i e impre se fondati su cultura e 
innovazione, i processi d i internazionalizzazio ne e globalizza zione , etc. 

Vanno. pertanto, colte le ricadute di carattere formativo ed educativo; gli impatti 
sull'a ttrazio ne, for maz ione e d iffusio ne de l capita le umano e d i sof t ski /ls; la capaci tà d i 
alimentare i soggetti che operano ne l settore culturale e creat ivo e incrementare il grado d i 
internazionalizzaz ione del contesto eco nom ico e sociale di rife rimento; le ripercuss ioni 
sull'immagine, la reputazione internaziona le, il media coverage e l'att rattività della Regione; la 
capacità di fornire una vis ione più dinamica e aperta del sistema reg ionale; la magg ior offert a 
cultu rale; l'acc resci uta qualità de lla vita , etc. 

A tal fine il PUGLIA INDEX vuole essere una sorta di meta ind ice in grado di sintetizza re e 
misurare i diversi im patti, fornendo una misura unica delle t rasformazioni provocate 
da ll'implementazione del PiiilCulturainPuglia ne i diversi ambiti di ap plicazione . 

Non si t ratta solo d i uno st rum ento d i comuni caz ione e monitoragg io, ma d i un importa nte 
strumento di supporto alle decisioni , poic hé il PUGLIA INDEX è in grado di : 

contribuire a lle fasi di pianificazione dell 'int ervento e identificare (in relazione 
all'ambito di impatto) i soggetti interessati; 
facilita re la par tecipazione deg li stakeho lders; 
interp retare le reazioni e comm isurare gli impatt i accumulati nei contesti di 
intervento; 
concorrere a defi nire la data room e raccog liere i dati pe r consentire la valuta zione 
e il contro llo dei processi di mis ur az ione deg li impatti ; 
identificare e descriv ere le attiv ità che sono in grado d i provocare partico lari 
impatti; 
analizzare i probabili impatti e identificar e come i differenti stakeho lders 
risponderan no ai diver si stimoli; 
supportare nella valutazio ne e se lezio ne de lle poss ibili a lternative d i carat tere 
progettuale; 
formulare proposte di mitigazione, qualora insorgano impatti negativi; 
descrivere i potenziali conflitti tra gli stakeholder s e suggerire possibili forme di 
r iso luzione; 
sv iluppare strategie di conte nime nto degli impatti non mitigabili; 
favorire il consensus building attorno al PiiilCulturain Puglia; 
assistere i decisori politici e il managem ent reg iona le nel formulare e 
implemen tare programmi di mon itoraggio e manageme nt dell'emergenza . 

Per conseguire gli obiettivi appena descr itt i, il PUGLIA INDEX dovrebbe coprire 8 aree di 
impatto , quattro tangibili (hard), riferite agli impatti : economici, ambientali, socia li e 
urbanistici, e quattro intangib ili (soft) , riferite invece agli impatti: formativi, culturali, polit ici e 
comu nicazionali) . 

Il PUGLIA INDEX dovrebbe, ino ltre, recepi re, le lin ee guida fornite dalle principali 
istituzioni internazionali che si occupano di indicatori di performan ce, concordi nel 
suggerire l'adozione di indicatori dotati dei seguenti requisiti: 

quantitativi, evita ndo quanto più poss ibile valutazioni qualitative soggettive; 
sintetici , in grado d i r iass um ere in forme chiare l'incidenza e l'a ndame nto dei 
princi pali fattori di cambiamento; 
articolati in sub indicatori autono mi; 
comunicab ili, per condividere per iodicamente con gli stakehold ers e i mezzi di 
comu nicaz ione le princ ipa li evidenze; 
utili per cond urre analisi ex ante ed ex post; 
capaci di garantire valide comparazioni spazio -temporali , per misura re il 
cambiamento su orizzonti tem porali diversi e in con testi geografici e po lit ici 
differenti, così da poter confro ntare i fattori critici d i successo/insuccesso, 
dota ndo i committ enti d i valid i strum ent i di pia nificazione e contro llo. 
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Il coordinamento delle politiche cultur ali e la 
gov ernance del sistema 

Realizzare, anche ottimizzando e specializzando le struttur e esistenti, un unico sogge tto 
regionale di riferimento per il sistema cultura le pugli ese, con fun zioni di attua z ione degli 
indirizz i regionali, coordinam ento operat iva verso g li ent i operanti nel settore 
dell'Economia della cultura e della Valorizzaz ione del territorio {Sistema Integrato delle 
Arti e della Cultura), supporto e assistenza tecnica agli attori pubblici e privati operanti 
sul Territorio; rafforzare nel conte mpo la Capacity Buildin g del competente 
Dipartimento regionale e delle strutture amministrative ad esso afferenti, in modo da 
fornir e risposte immediate al Territorio in tema di valorizzazio ne e fruizione cultu rale, 
anche attraverso la standardizzazione dei processi informativi , relazional i e 
part ecipat ivi tra Dipartimento, Enti part ecipati, Amminist razioni locali e il più 
complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo. 

1. Semplificazione e coordinamento tra le struttur e reg ionali di rifer imento 
Il sistema regionale della Cultura, come si è detto in principio, è andato sviluppandosi negli 

ultimi anni in maniera vorticosa, non preoccupandosi troppo dei temi della programmazione 
strat egica e, soprattut to, di una possibile govemance integrata del sistema. 

Si è assistito, così, per un verso ad un processo di esternalizzaz ione della gestione del 
sistema amministrativo della Cultura dall'Amministrazione regionale agli Enti partecipati, 
senza, tuttavia, assicurar e idonee forme di coordinamento e di sinergia tra i diversi attor i del 
sistema. Con l'aggravante che, in alcuni casi, gli Enti partecipati dalla Regione sono stati 
percepiti dal mercato non già come strument i a supporto del Territorio, ma piuttosto come 
diretti competitor degli operatori sul medesimo Territorio . Questo fenomeno va letto in modo 
differente, in ragione della diversa natura degli Enti partecipati dalla Regione, tra i quali è 
possibile distinguere almeno due categorie: 

a) gli Enti pubbli ci di dir etta ema nazio ne regio na le (anche nor mat iva) : la 
Fondazione Apulia Film Commission e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
partecipati dalla Regione (in condivisione con Comuni e, un tempo, Province) e quasi 
interamente finanziat i dalla Regione stessa [a parte le residuali quote di adesione dei 
soci minori e, nel caso del TPP, la quota FUS di competenza stata le); 

b) le Fondazioni private d'interesse regionale (allo stato att uale: Petruzzelli e Teatri 
di Bari, Notte della Taranta, Focara, Paolo Grassi, Museo Pino Pascali, Di Vagno, 
Carnevale di Putignano). in massima parte finanziate dalla Regione. 

Nel primo caso la questione appare particolarmente rilevante, in quanto investe atto ri che 
devono essere conside rati parte integrante dell'Amministrazione regionale. In passato non ha 
aiutato l'incerta interp retazione del quadro normativo ed amministrativo che tendeva a 
considerar li Enti regionali in house, con conseguente ricorso alle regole dell'in house providing 
per l'affidamento diretto di incarichi (e re lat ive risorse) da parte regionale. 

Con l'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblic i (D. Lgs. n. 50/20 16 e 
ss.mm.ii.), la quest ione può considerarsi superata, grazie alla possibilità di inquadrare il 
rapporto tra Regione ed Enti partec ipati (AFC e TPP, in particolare, ma anche 
PugliaPromozione, su l versante turistico) nell'ambito della cooperaz ione pubbli co-pubbli co 
(art. 5, comma 6, del Codice), finalizzata a conseg uire obiett ivi comuni per il perseg uime nto 
dell'interesse pubbli co, non svolgendosi sul mercato aperto più del 20% delle attiv ità 
interessa te dalla cooperazione. In tal caso il rapporto è sottratto all'applicazione del Codice dei 
contratti pubblici e presuppone la gest ione condivisa dei progetti affidat i dirett ame nte dalla 
Regione all'Ente partecipato, attraverso la costituzione di specifici Comitati di attuazione con 
compiti di definizione del progetto, monitor aggio e controllo della sua attuaz ione e 
rendicontazion e. 

Tale impostazione risolve il prob lema complesso delle modalità di affidamento di progetti 
da Regione ad Ente part ecipato, ma sempre in una logica di rapporto bilaterale. La sfida 
ulteriore è quella di dar vita ad un coo rdinamento più stretto tra il Dipartimento regionale 
di riferimento e tutti gli Enti parte cipati, non solta nto quelli direttamente competent i in 
materia di attività e Beni Culturali, Spettacolo e Audiovisivo. ma anche quelli con competenze 
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ella promozione del Territorio (PugliaPromozione), così da coprire anche il versa nte della 
promozione del sistema cultura le, olt re che la valorizzazione e la produ zione. 

Per le suddette fìnalità, la proposta più semplice è quella di dar vita ad un Comitato di 
Coordinamento , presieduto dal Dirigente regionale apicale e parteci pato dai rappresenta nti 
legali degli Enti parteci pati per le questioni strat egiche e di indir izzo e dai dirigenti operat ivi. 
Inoltre potrebb ero essere invitat i i responsab ili di procedimento per le questioni att uative, la 
circolazione/condivis ione delle informazioni, la gest ione di progetti comuni. 

Nel caso delle Fondazioni private d'interesse regionale [di cui alla lettera b)], la questio ne è 
meno rilevante sotto il profìlo istituzionale, ma altrettanto signifìcativa in relazione alla 
programmazione delle risorse e alla qualità progettuale. Questa tipologia di soggetti è sempre 
stata sottoposta a regole diverse, in alcuni casi part ecipando ai bandi pubblici regionali, in altri 
affìdandosi a contributi diretti e provenienti da fonti fìnanziarie differe nziate (con grande 
difficoltà a ricostruire ed ana lizzare i bilanci dei singoli progett i, anche in relazione alla 
confusione tra contribut i al funzionamento e contributi alla realizzazione dei progetti); in 
alcuni casi rientranti nell'Albo dello spettacolo , in altri benefìciari del FUS nazionale. 

Insomma, una situazione assai eterogenea che innanzitutto va ricondotta ad omogeneità, 
senza che le risorse destinate alle Fondazioni private partecipa te vadano ad incidere sulla 
dotazione destinata agli opera tori sul mercato . 

La proposta, in questo caso, è quella di ricorrer e ad adeguate forme di procedura 
negozi ale attrave rso le quali, per un verso strutt urare una vera e prop ria partners hip 
progettuale pubblico-privata, per l'altro verso assicurare, anche in tal caso, una reale 
integrazione territoriale e/o artistica e/o progettuale tra iniziative che, in quanto parteci pate 
direttamen te dalla Regione, dovrebbero rappresentare l'eccellenza, da mettere a disposiz ione 
del Ter ritorio per una crescita ed uno sviluppo uniforme dello stesso. 

La prospettiva è quella di arrivare alla costru zione di un Sistema Integrato delle Arti e 
della Cultur a che rappresenti il baricentro pubbl ico intorno al quale sviluppar e il mercato 
della Cultura e della Creatività, assicuran do idoneo supporto e modelli di riferimento per il 
consolidamento e l'evoluzione di un reale partenariato pubb lico-privato. 

Z. Un ente per il coo rdinamen to operativo 
Ripartendo dalle esigenze espresse durante l'attivit à di ascolto e partecipazione dell'intero 

sistema della Cultura e della Creatività pugliese, appare determina nte la creazione di un unico 
soggetto di riferimento, con funzioni di attuazione degli indirizzi regionali, coordinamento 
operativo verso gli enti operanti nel settore dell'Economia della cultur a e della Valorizzazione 
del territorio nell'ambito del Sistema Integrato delle Arti e della Cultura, supporto e ass iste nza 
tecnica agli attori pubblici e privati opera nti sul Ter ritorio. La creazione di tale soggetto 
istituzionale potrà facilitare una conduzione unitar ia delle scelte strategiche e operative, 
evitand o frammentazioni e divisioni tra ambiti strettamente congiunti. Contestualmente sa rà 
necessar io il rafforzamento della Capacity Building del compete nte Dipartimen to regionale e 
delle strutture amministrat ive ad esso afferenti, al fìne di dare risposte immediate al territorio 
in tema di valorizzazione e fruizione culturale, anche attraverso la standar dizzazione dei 
processi informat ivi, relazionali e partec ipat ivi tra Dipartimento, Enti part ecipati, 
Amminist razioni locali e il più complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo 

La governance di sistema sarà così assicurata dal compete nte Assessorato/Diparti mento 
regionale, per gli aspett i di indirizzo, coordinamento strategico, monitoraggio e contro llo, che 
si avvarrà, per gli aspe tti operati vi, di suppo rto e di assistenza tecnica, dell'Ente regiona le di 
rifer imento del sistema della Cultura e della Creatività pugliese. Per assicurar e la funzionalità 
del sistema, oltre all'Osservatorio permanente della Cultura, sarà individuato un Esperto, 
dotato di idonee competenze, con il compito di ass icurare il coordiname nto operativo, 
l'attuazione, gli aggiornamenti e l'implementazione del Piano strategico regionale della Cultura 
"PiiiLCulturainPuglia". Tale fìgura dovrà garantire il dialogo costante con gli altri ambiti di 
sviluppo della Regione, a part ire dal Piano strate gico regiona le del Turismo "Puglia365": dalla 
formazione al lavoro, dall'internaz ionalizzazione alla cooperazio ne transfrontaliera, dallo 
sviluppo economico all'agricoltur a, dai trasport i all'accessibilità. 

La governance del Sistema regionale delle Arti e della Cultura così impostata dovrà ass icurar e 
il raggiungimento di alcuni obiettivi primari: 
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di politich e di command and contro/ , basate su una magg iore 
responsabilizzazione dei soggetti preposti alle de cisioni in ambito cultura le, e verific he 
sul raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
creazione di una Mapp a delle Identit à Locali (sistema integrato tra luoghi e 
patrimonio cult ur ale immateria le - Carnevale di Putignano, Disfida di Barlett a, Focara 
di Novoli, Notte della Ta ranta, feste patronali tradizionali, etc.); 
mappatura e calendarizz az ione di ogni singolo evento culturale de lla Regione, 
impleme ntando l'Ecosistema digitale della Cultura (Carta dei Beni, Digitai Library, 
Puglia Events, etc.) in un 'ott ica di pa rtecipazione attiva e comunicativa e in stre tto 
coordiname nto e interoper abil ità con l'Ecosistema digita le del Turismo (SIRTUR, 
Viaggiare in Puglia, Visit Puglia, Puglia365 , etc.); 
monitora gg io delle p erforman ce e degli impatt i generati sul Territorio attrave rso 
l'Osservatorio permanente della Cultura e il Puglia Globo/ Jndex; 
semplificazione amministrativa e burocratica , (attraverso la realizzazione del 
"Compete nce Center Regionale", di spor telli informat ivi/formativi dislocati sul 
Territorio pug liese ); 
att ivazione di procedure di partecip azione dell a cittadinanza attiva (form az ione de l 
pubblico, formazio ne di figure profe ss ionali, alta formazione di operatori de lla cult ur a) 
in attuazio ne della normativ a regiona le sulla partecipazione; 
implementazione di una piattaforma sul lavoro per la cu ltur a (domanda e offerta, reti 
di imprese, e tc.); 
attivazione di proce ssi di accompagnamento e facilitazione di accesso al credito , 
supporto alla progett azione di bandi europei, etc. 

In una logica di economie di scala, piuttosto che dar vita ad una nuov a Agenzia o strut tur a 
regionale, si sta lavora ndo, anc he attraverso interventi normativi, ove necessario, ad una 
trasform azione strutturale del Consorzio Teatro Pubbli co Pugliese, già ridenominato 
Consorzio per le Arti e la Cultura, modificandone innanzitutto la mission statutaria, in modo 
da allargare l'ambito d i azione e intervento, oltre al Teatro, la Musica e la Danza, fino a 
comprendere l'intero sistema delle Arti e della Cultura pugliese, compresi i Beni Culturali, 
nonch é gli Istituti e luog hi di Cultura . 
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LE AZIONI STRATEGICHE 

Come ant 1c1pato nelle premesse metodologiche de l PiiiLCulturainPuglia, la 
costruzione del Piano strategico regio nale della Cultura è avvenuta partendo 
da ll'att ivaz ione di una serie mirata di azioni work-in -progress utili a sperimentare 
sul campo progetti innovativi coere nti con gli indiri zzi strateg ici del pro gram ma di 
governo regio nale "Una Lunga Vita Felice" e con le ista nze emerse dal processo di 
partecipazione att ivato nei mesi scorsi; per arrivare finalmente alla elaborazione di un 
tes to che sconta i punti di forza e le oppo rtun ità da stressare/sviluppare e i punti di 
debo lezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione alle azioni programmate 
ne ll'a rco decenna le di es tensione del PiiiL. 

Come si può evincere dall'elenco deg li int erve nti allegato al prese nte documento, le 
principa li azion i wor k-in -progress attivate possono essere raggruppate in 3 cam pi, a 
partire dai quali si svilupp ano una se rie di ulteriori azio ni proiettate nel medio -lungo 
per iodo . A queste az ioni immedi ate e di medio-lungo per iodo, si aggiungono le az ioni 
di sistema che riguardano trasv ersa lmen te tutti i campi di intervento. 

1 prin cipali campi di intervento possono essere così riassu nti: 

a) SMART-In Puglia (Sost egno, Me mori a, Arti, Res ilienza, Territorio , Ingegno) , la 
strategia regionale che punta ad affermare un nuo vo mode llo di valorizzazione de l 
patri monio culturale pubblico - materiale e immateriale, mettendo al centro non il 
restauro dei "contenitori" in sé, ma lo sviluppo di "contenuti" di qualità che 
consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio, attraverso una 
gestione sostenibile nel medio-lungo periodo. 

In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni work- in -progr es: 
o Community Library - Biblioteche di Comunità, quali presidi culturali, di 

partecipazione e coesione sociale 
o Murgia abbraccia Matera , per la valorizzazione del patrimonio culturale e 

paesaggistico murgiano in vista del grande evento "Matera Capitale europea 
della Cultura 2019" 

o Valorizzazione del patrimonio culturale di proprietà dei Comuni inclusi 
nell'Area interna Monti Dauni 

o "I luoghi identitari della di Puglia" (in collaborazione con il FAI - Fondo 
Ambiente Italia) per la tutela e la fruizione innovativa e partecipata dei beni 
culturali pugliesi identitar i individuati dagli student i 

o Valorizzazione e ampliamento della fruizione dei Beni Ecclesiastici, quale 
componente rilevante del patrimonio culturale pugliese 

o Realizzazione di Laboratori di fruizione/Empori della creatività/Teatri 
pubblici secondo una idea evoluta di musealità e di gestione teatrale, a 
caratte re laboratoriale, interattivo e multimediale. 

A partire da queste azioni work-in -progress nel med io-lun go per iodo sono previste 
le seguenti ulteriori azioni: 

o Valorizzazione del Teatro Kursool Santalucia , quale espressione del 
patrimonio culturale di pregio di proprietà regionale, per realizzare la "Casa 
delle Arti e dei Suoni " 

o Ricognizione, valorizzazione, gestione e messa in rete di un sistema di Grandi 
Attrattori naturali e culturali diffuso in modo capillare sull'intero territo rio 
regionale. 

b) Sistema reg ion ale dell'indu stria culturale e creat iva (SRICC), una serie di azioni 
finalizzate ad accompagnare lo sviluppo e il potenziamento di un vero e proprio 
sistema industriale nei settor i della cultura, della creatività e dell'audiovisivo, 
attraverso la programmazione pluriennale delle Attività Culturali e di Spettacolo dal 
vivo e gli aiuti alle PM I per la creazione di attrattori culturali integrati, la produzione, 
l'esercizio e la distribuzione del prodotto culturale. 
In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni wor k-i11-progress : 

la centra lità nel Piiil 
delle azioni work-in­
progress 

SMART-ln Puglia: nuovo 
modello di valorizzazione 
del patrimon io cultural e 

Sistema Regionale 
dell 'Industria Culturale e 
Creativa (SRlCC) 
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Bandi/procedure negoziali tri ennali 20 17 _20 19 per la costruzione di un 
parco prog etti Cultura e Spettacolo di qualità 

o Apulia Film Fund per il sostegno alle produzioni audiovisive e 
cinematog rafiche che girano in Puglia 

o Apulia Cinefestival Network per il sosteg no alla rete dei fes tiva l 
cinematogra fici di ecce llenza 

o VIVA CINEMA sistema inte grato di azioni core dell'Apulia Film Commi ss ion : 
Apulia Film Forum (per lo sviluppo d i coproduz ioni) , Socia! Film Fund (per il 
sosteg no di opere aud iovisive legate al Terzo Settore), progetto Memo ria 
(per il sos t egno di progetti audiovisivi che raccontino l'identità pugli ese ), 
Cinepo rt i (per il sostegno deg li hub logistici di AFC a Bari, Lecce e Foggia ) 

o Puglia Sounds/Medimex prog etto care del Teatro Pub blico Pugliese per il 
sosteg no al sis tema musica le pugliese nel suo complesso, compres o il 
sosteg no alle !CO-Istituz ion i Conce rti stico Orches tr ali, alle bande, ai cori e 
a lla musica popolare 

o Sviluppo filiera Tea tro -Da nza-Spettacolo-Res idenze 
o Aiuti a lle PMI cu lturali e creat ive per la rea lizzazione, valoriz zaz ione, 

fruizio ne e messa in rete di att ratt or i naturali e cultur ali (Cinema-Teat ri-Aree 
destinate allo Spettacolo dal Vivo , residenze a rti stich e, teatri di posa, Fab­
Lab, a ltri attrattori destinati alla contami nazio ne t ra ambiti cu ltu ra li e 
artist ici diversi, ... ) 

A partire da que ste azioni work-in-progress nel medio-lungo perio do sono prev i te 
le seguent i ulter iori az ioni : 

o Piano l ettura per l'in cremento dei livelli di lett ura e il soste gno all'ed itor ia 
o Nuovi Circuiti d'Autore per il sosteg no alla prog ra mmaz ione 

(cinematografica, teatra le, museale, arti stica, etc .) di qualità e all'audience 
developmented engagement, con il coinvolgime nto attivo delle sc uole 

o Fondo di garanzia per agev olar e l'accesso al credit o da parte de lle PM I 
cultu rali e creative 

o Apulia Theater Fund per il sostegno alle produz ioni e coproduzion i teatra li in 
Puglia e all'int ernazionalizzaz ion e delle compag nie teatrali 

o Vaucher per lo svilup po, il conso lidamento e l' int ern az ionalizzazione dell' ICC 
pugliese 

c) Poli Integra ti Territoriali , la cost ituzione di sis tem i a re te aggregati intorno a nodi 
di livello loca le, provinci ale e regiona le, sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete 
i gestor i de l Patr imonio e gli operato ri della Cultu ra, a parti re dagli Ent i e dall e 
Fondazioni pa rtecipate dalla Regione Puglia, sia sotto il pro filo oggettivo, connette ndo 
gli attrattori naturali e cultural i seco ndo crit eri territoriali o funzionali. 

In questo campo , so no stat e att ivate le segue nti az ioni work-in-progress: 

o Costitu zione del Polo Biblio-Museale Regionale, che accorp a i mu sei e le 
bibliotech e di comp ete nza reg ionale, artico lati in Poli Biblio-Museali 
provincia/i 

o South Cultura/ Routes: siste ma integrato de i Camm ini e degli Itinerari 
cult ural i del Sud, a partire da Appia regina via rum e Via Francigena 

o Sistema Integrato delle Arti e della Cultura per sv iluppare il coord inament o, 
le sinergie, gli scambi e le pro duzioni tra gli Enti par tecipat i dalla Regio ne 

o Sviluppo del Circuito del Contemporaneo in Puglia 

A part ire da que ste azioni work-in-progress nel medio -lungo periodo sono pr eviste 
le seguen ti u lterior i azioni: 

o Valor izzazione degli att ratto ri cultur ali, naturali e turistici dis locat i lungo i 
Cammi ni e gli Itinerari cu ltur ali, anche al fine di dar vita ad una rete di 
ospi talit à integrata a servizio del turismo slow 

o Orga nizzazione grandi eve nti diffusi , a carattere fieristico e vocaz ione 
mediterra nea, connessi in parti colare ai temi dell'A rt e e del Libro 

Poli Integrati Territoriali 
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Sono, infine, sta te individua te a lcun e azioni di sistema che incrocia no 

trasversalmente i tr e campi di interve nt o e che attengo no principalmente a lla 

governanc e di s istema, all'innovazione de i p rocessi e a lla formazione . Ne l dettag lio : 

la reali zzaz ione del Polo Arti , Cultura e Turismo presso la Fiera del Levan te pun ta a 
concentrare nel Polo fier ist ico regio nale l'inte ro sistema di gove rn o dei settori della 
Cultura e de l Tur ismo (dall'Assess ora to al Dipartime nto, fino alle Agenzie e ag li Ent i 
regionali de l se ttore), così completa ndo la riqualificazione del quartiere fieristico, 
restituendogl i la sua natura le vocazione turistico -cultura le, e offrendo a cittadin i e 
operatori nuovi servizi e nuove opportunità: nell'ambi to del Polo è previ sto il 
completamen to e l'awio delle attività dell'APULIA FILM HOUSE - Museum of Moving 
Arts 
la r az ionalizzazione delle Fond az ioni e degli Enti regionali partecipati , al fine di 
renderli più aderen ti alle strateg ie del PiiiLCulturai nPuglia , a partire dalla 
trasformaz ione del Consorzio Tea t ro Pubb lico Pugliese in Consorzio regio nale pe r le 
Art i e la Cultur a, per awiar lo a d iventare il soggetto d i riferimen to de lle pol it iche 
culturali regiona li; 
il rafforzamento della Capacity Building del competente Dipartimento regionale 
(progetto "ECONOMIA DELLA CULTURA E TURISMO PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO") attraverso la formazione di team di esperti, con competenze 
multidisciplinar i, in grado di inte rvenire tempestivamente sui procedime nti 
burocratico-amm inistrativi ; di agevo lare l'accesso a bandi e finanziamenti e rela tive 
rendicontazio ni; di semplificare, facilitare , ottimizzare e ove possibile standardizza re 
i processi informat ivi, relaziona li e partec ipativi tra il Dipartimen to Regiona le e il 
Sistema r·egionale (pubblico e pr ivato ) della Cultura; 
la cost ituzione dell'Osservatorio regionale della Cultura, (con gli annessi Puglia 
lndex Global lmpacts e Data Room online per la valutazione degli impatti sul territor io 
delle politiche culturali regionali) e l'im plementazione dell' Ecosistema digital e della 
Cultura, nell'a mbito del più vasto progetto Puglia log-/N, con la realizzazione de l 
Portale Cultura e le evoluzioni di Digitai library, Si.R.Pa.C./ Carta dei Beni Cultura li: 
tre i filoni lungo i quali si sviluppano le azioni re la tive alla formazione, da 
programmare in co llaborazione con le strutture regionali competenti in materia: i) la 
formazione professional e vera e propria, con la cos titu zio ne di un network 
permane nte d i form az ione diffusa e cos tan te rivolto a operato ri pubblici e pr ivati, 
utilizza ndo la rete di pres id i cult ur ali presenti sul Terri torio (Labo ratori Urba ni, 
Cineport i, Poli Biblio-Museali, etc.), l'aggiornamento de l repertorio de lle figur e 
profes sionali e l'awio di scuo le/accademie nell 'ambito de lle professioni cu ltura li, 
dello Spettacolo, del Cinema e de ll'Audiovisivo ; ii) corsi di alta formazion e 
residenziale in management e med iazione culturale e sulle nuove profession i, a 
partire dalla rea lizzazione di una sede dist accata in Puglia del Centro 
Speriment a le di Cinematografi a con l'attivazione di un corso di alta formazione sul 
restauro digita le de l patrimonio cinematografico e audio visivo, così da conso lidare 
sul ter ritorio, in ter mini d i qualificaz ione prof ess iona le e di ult er iori occas ioni di 
lavoro e occupazio ne, il gran de successo determ inato da ll'Apulia Film Fund 
nell 'att razione delle produzioni cine matografiche in Puglia; iii) audience developmer1t 
ed engagementattraverso azio ni mirate di sostegno alla do manda culturale e non solo 
all'offerta; 
la predisposiz ione di una proposta organica di riforma delle norme e dei 
regolamenti che disciplinano i setto ri dello Spettaco lo dal Vivo, delle Att ività 
Culturali , del Cinema e dell'Audiovisivo, de lle Arti perfor mative e figurative, nonché 
lagovernance di tale complesso siste ma e le relazioni con le riforme di settore in atto 
a livello stata le ed europeo, ass icura ndo una adeg uata ar monizzaz ione; 
imp leme ntazio ne, divulgazione e comunicazione di PiiiLCultura inPuglia, at t rave rso 
idonee attività di coinvolgimento e partecipazione att iva degli operato r i e dei 
cittadini, il ricorso agli strumenti mediatici, a partire da i socia!, anche prevedendo la 
costituzione di un canale tematico, la realizzazione d i tutorial ed altri device 
multimediali, ovvero altri mezzi art istici finalizzati a ra ppresentare il Piano tram ite i 
linguaggi trattati dal Piano stesso 

Azioni di sistema 
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Come più volte evidenziato, le azioni work-in-progress, di medio-lungo periodo e 
di sistema individuate e programmate in PiiiLCulturainPuglia rappr esentano solo una 
piattaforma di partenza che, nel tempo, sarà progressivamente ar ricchita ed 
integrata con ulteriori prop oste e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, 
secondo quel principio di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini che Regione 
Puglia ha assu nto come propri a bussola, costruendovi intorno uno specifico impianto 
normat ivo con la fondamentale legge regionale sulla partecipazione n. 28 del 13 
luglio 2017. 

In conclusione, ripr endendo la metafora marinara che ci ha accompagnat i in 
questi lunghi mesi di lavoro, PiiiLCultura inPuglia rapprese nta una sor ta di mappa di 
navigazione, utile ad orientare la rotta del Sistema cultura le pugliese, anche e 
sopratt utto nel momento in cui tutto sembra essere favorevole alla Puglia della Cultura 
e del Turismo. Perché è proprio in quest i momenti che bisogna avere la forza e la 
capacità di guardare oltre, lavorare sul consolidamento del sistema e non perdere mai 
di vista la meta, rammentando che: "Nessun vento è favorevole per il marinaio che non 
sa a quale porto vuole approdare" (L. A. Seneca, Lettere a Lucilio, lettera 71, in Tutte le 
opere, a cura di G. Reale, Bompiani, Milano 2000 : «Ignoranti quem portum petat nullus 
suus ventus est») . 

PiiiL piattaforma di 
partenza in continu o 
divenire attra verso la 
parte cipazione dei 
cittadini 
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I PROTAGONISTI DI PIIIL CULTURA IN PUGLIA 

Le Ist ituzioni del PiiiL: 
Michele Emiliano: Presidente della Regione Puglia 

Loredana Capone: Assessore all' Industria Turistica e Culturale/Gestione e Valorizzazione 
dei Beni Culturali 

Aldo Patruno: Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio 

Peppino D'Urso: Presidente del Teatro Pubblico Pugliese/Consorzio regionale per le Arti 
e la Cultura 

Maurizio ciarra: Presidente della Fondazione Apulia Film ommi sion 

Silvia Pellegrini: Dirigente Sezione Valorizzazione Territoriale 

Mauro Paolo Bruno: Dirigente della Sezione Economia della Cultura 

L'organizzazione del PiiiL: 
Paolo Ponzio: Coordinatore operativo di PiiiLCulturainPuglia 

Sante Levante: Direttore del Teatro Pubblico Pugliese/Consorzio regionale per le Arti e la 
Cultura 

Claudia Sergio: Respon abile progetti regionali Teatro Pubblico Pugliese/Consorzio 
regionale per le Arti e la Cultura 

Carmelo Gra i: già Presidente del Teatro Pubblico Pugliese 

Antonio Parente: Direttore della Fondazione Apulia Film Commi sion 

Luigi De Luca: Coordinatore Polo Biblio-Museale Regionale 

Piero Campanella: Coordinatore Segreteria Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio 

Brigida Salomone: Funzionaria lnnovaPuglia Assistenza tecnica c/o Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

Giuseppe Tucci: Funzionario Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio 

Giusy Barletta: Funzionaria Pugliapromozione 

Ottavia Gra i: Funzionaria Pugliapromozione 

I team di esp erti e ricercatori sui 5 temi del PiiiL: 

Coordinatori : 

Francesco ascino (PRODOTTO) 

Alessandro Leognrnde (I DE TIT À) 

Guido Guerzoni (INNOVAZJONE, IMPRESA) 

Michele Trimarchi (LAVORO) 
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Redazione dei grupp i tematici: 
Gemma Adesso 
Valentina Albanese 
Mario Angelelli 
tefania Antonicelli 

Angelofabio Attolico 
Beatrice Bambi 
Michele Casella 
Stefania Castellana 
Giorgio ataldo 
Giulia Chironi 
Federica Epifani 
Amalia Federico 
Nunzia Ferrante 
Roberta Fiorito 
Luca Fraccascia 
Irene Giorgio 

Biagio Giurato 
Luigi lacobelli 
Pier Paolo Miglietta 
Mariapia Moggia 
Antonella itti 
Mario Resta 
Salvatore Romeo 
Michele Sardone 
Giuseppe Schiavariello 
Tommaso garro 

arlotta Susca 
Piero Torna 
Nadia Troisi 
Claudia Verna 
Maria Vitale 

SPECIAL THANKS TO {in ordine alfabetico) 
Patrizia A proni: Pre idente Confcultura e Mu eo "Marino Marini" Firenze 

Vincenzo Bellini: Pre idente Distretto produttivo "Puglia Creativa" 

Massimo Biscardi: Sovrintendente Fondazione "Petruzzelli e Teatri di Bari" 

Daniela Caterina: Professore associato di diritto commerciale Università degli Studi di 
Bari 

Giuseppe Giaccardi: Founder e EO Studio Giaccardi & Associati 

Vito La barile: Manager - Collegio degli esperti del Presidente della Regione 

Vito ntonio Leuzzi: Direttore dell'Istituto Pugliese per la Storia dell'Antifascismo e 
dell'Italia Contemporanea (IPSAIC) - Collegio degli esperti del Presidente della Regione 

Giampaolo Loperfido: Presidente Fondazione" arnevale di Putignano" 

Massimo Manera: Pre idente Fondazione "Notte della Taranta" 

Laura !archetti: Antropologa, docente di Didattica delle Culture c/o l'Università di 
Foggia - ollegio degli esperti del Presidente della Regione 

Anna Maria Montinaro: Presidente Associazione "Pre idi del Libro" 

Franco Punzi: Pre idente Fondazione "Paolo Grassi" 

Giuseppe tampone: Artista 

Giusep1>e Teofilo: Presidente Fondazione "Mu eo Pino Pascal i" 

Sergio entricelli: Presidente Distretto dell' Industria culturale 'Dialogòi" 

Fabio iola: gamification designer 

Un GRAZIE di cuore va a tutti i indaci, gli A sessori e gli operatori della Cultura e 
dello Spettacolo dal Vivo pubblici e privati che hanno accompagnato la nascita e lo 
sviluppo del PiiiL, a partire dal Week-Endone del dicembre 2016 e che continueranno 
ad esserne assoluti protagonisti 
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